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ANDREA CARUGATI PAGINA 8

LEONARDO CLAUSI  PAGINA 5

CLAUDIA FANTI  PAGINA 9

FONDALI ABITATI Al largo di Mahdia
luccicano capolavori. Dal rinvenimento
nacque l’archeologia subacquea
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Bologna Guerra nel Pd 
sulla lista per le comunali

PIERGIORGIO ARDENI

Icommenti sull’evoluzio-
ne del conflitto afghano 
sono stati per lo più in-

centrati sugli aspetti politi-
co-militari, trascurando 
l’importanza del ruolo gio-
cato dai fattori economici e 
dagli aiuti internazionali. 
Se i Talebani hanno ripreso 
il potere e se l’esercito e lo 
Stato afghano si sono dissol-
ti di fronte alla loro avanza-
ta è anche a causa delle di-
sparità e della miseria che, 
in vaste zone del Paese, so-
no oggi maggiori di ieri.

— segue a pagina 14 —

Disastro afghano

Un fallimento
non solo militare

ma degli aiuti

MUSICA Conversazione con Arooj 
Aftab, la cantante pakistana
racconta il suo «Vulture Prince» 

Lele Corvi

Regno unito Brexit e Covid,
la crisi dei supermercati

Colombia Strage di attivisti
Protesta verso il Congresso

Culture

Valentina Porcheddu pagina 10

LEGHISTA NOSTALGICO
Durigon si è arreso:
dimissioni e scuse

II Il sottosegretario getta la spugna 
con una lunga lettera: «Pur in assoluta 
buona fede ho commesso degli errori. 
Ma non sono fascista. Chiedo scusa e la-
scio il governo, nella Lega siamo tutti 
sostituibili tranne Salvini». Il capo rin-
grazia, lo promuove e attacca Lamorge-
se: prenda esempio. FABOZZI A PAGINA 8

Kabul Finisce nel sangue
il «ritiro responsabile»

L’intervista Atiq Rahimi:
«400 artisti da salvare»

Bruxelles «Addolorati»,
ma niente profughi 

Washington Biden sotto tiro
di militari e repubblicani

I soccorsi di fronte all’aeroporto di Kabul dopo la prima esplosione foto Ansa

MASSIMO DE CAROLIS

Il ritiro degli Stati uniti e 
dei loro alleati dall’Af-
ghanistan segna il defi-

nitivo tramonto del proget-
to, avviato con la prima 
guerra del Golfo, di istitui-
re un “nuovo ordine globa-
le” o, per essere più esplici-
ti, un governo del mondo.
Il nuovo ordine pretendeva 
di reggersi su tre pilastri: 
l’espansione dei mercati, 
l’esportazione della demo-
crazia e lo strapotere milita-
re americano, dettagli mar-
ginali.

— segue a pagina 15 —

Governi e società

Quale ordine 
senza spingere

il mondo alla rovina

FRANCESCO STRAZZARI

La prime bombe sotto 
l’Emirato Islamico su-
bentrato all’effimera 

Repubblica Islamica, dilania-
no un’umanità inerme e in 
fuga, umiliata nel canale di 
scolo dell’aeroporto di Kabul 
nell’incerta attesa di un con-
trollo di documenti miseri-
cordioso. Le bombe investo-
no pesantemente i militari 
occidentali, gli americani in 
primis, mentre imbarcano se 
stessi e i loro moderni mezzi. 
Colpiscono, da ultime, anche 
le unità scelte dei Taliban.

— segue a pagina 3 — 

Strage a Kabul

Così il jihad insidia
la «stabilità» 

talebana

Domani su Alias
VENEZIA 78 Tutte le anticipazioni
dei film in programma, le sezioni,
le scoperte e le conferme da tutto il 
mondo. E lo sguardo VR sul futuro

Visioni

Vittorio Bongiorno pagina 13

GREEN PASS A SCUOLA
Verifica in piattaforma
Resta il nodo privacy

La strage annunciata dell’aeroporto. Con un attacco «complesso» rivendicato in serata, 
lo Stato islamico capitalizza l’attenzione del mondo concentrata su Kabul: tra i 60 morti, 
molti civili che si accalcavano nella speranza di partire e almeno 12 soldati statunitensi pagine 2-4

II «Pronti per tornare a scuola» parola 
del ministro Bianchi. Ieri tavolo di con-
fronto tra i tecnici e i sindacati: green 
pass e tamponi, la discussione va avan-
ti. Per la verifica del pass verrà lanciata 
una piattaforma ma non è stato risolto 
il nodo privacy. Tpl, non c’è accordo 
sui controllori. POLLICE A PAGINA 7
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di CLAUDIO ANTONELLI
e GABRIELE CARRER

n Alla faccia del modello in-
clusivo, l’attentato è arrivato
puntuale alle porte dello sca-
lo aereo di Kabul. Mandante:
la nuova Isis forte nell’a rea
del Khorasan. Risultato, qua-
si 100 morti (tra questi anche
12 militari Usa) e 150 feriti.
Nel frattempo aumenta il ri-
schio di disgregazione del-
l’Afghanistan e di uno scena-
rio futuro di destabilizzazio-
ne come in Siria. Evento che
potrebbe aiutare gli Usa con-
tro la Cina, ma che sfavori-
rebbe l’Ue. La Russia diventa
così ago della bilancia. Fon-
damentale incontro oggi tra
Draghi, Di Maio e il ministro
di Mosca Lavrov.

alle pagine 14 e 15

NEL CIRCOLO DI ROMANO PRODI

Tessere pd in mano alla famiglia
del condannato per mafia
di FABIO AMENDOLARA e FRANCESCO BORGONOVO

n Sarà anche vero, come sostiene Enrico Letta,
che la storia dei brogli alle primarie di Argelato,
in provincia di Bologna è «vecchia». Resta che
quella e altre ferite (anche se in realtà non
risalgono a chissà quanti anni fa) continuano a
bruciare eccome. Anche perché alcuni dei pro-
tagonisti dei vari maneggi emersi in questi
giorni sono ancora in sella, ricoprono incarichi
politici ed esercitano un certo potere. Ecco
perché certe vicende sarebbe il caso di chiarirle
subito, perché altrimenti si rischia che sedimen-
tino e creino, nel tempo, ancora più scompi-
g l io.

È il caso di un’altra storia che è tornata a
riemergere dalle catacombe in cui i vertici (...)

segue a pagina 10

LA VERA POSTA IN GIOCO NEL REFERENDUM CHE DÀ IL VIA LIBERA ALL’OMICIDIO DEL CONSENZIENTE

Il suicidio di Stato è una strada senza ritorno
di MARCELLO VENEZIANI

n Non bastava-
no la legge Zan,
lo ius soli,  la
questione mi-
granti a rendere
minaccioso set-

tembre: arriva ora sull’Ita l i a
e sul governo Draghi, con ol-
tre mezzo milione di firme e i
persuasori di morte mobili-
tati, il referendum sul suici-
dio assistito. Ancora una vol-
ta il paese sarà spaccato, i
cattolici messi (...)

segue a pagina 17

Kamikaze annunciato: strage a Kabul
Come previsto, l’Isis ha messo a segno il suo attentato all’aeroporto: quasi 100 morti (12 militari Usa)
e 150 feriti. Oggi il russo Lavrov a Roma: si cerca di evitare che l’Afghanistan diventi la nuova Siria

M AS SA C R ATO Il leghista Claudio Durigon

Durigon accontenta Draghi
Via dal governo, sarà
vicesegretario della Lega?
di CARLO TARALLO

n Si è dimesso ieri sera il sottosegretario all’Eco-
nomia della Lega, Claudio Durigon. La scelta, spie-
gata attraverso una lunga lettera, è stata presa in
seguito alle infuocate polemiche scatenate dalla
sua proposta di intitolare ad Arnaldo (...)

segue a pagina 11

PIANETA COVID

Cala l’efficacia
del farmaco?
Il permesso
dura più a lungo
CAMBI a pagina 2

La pallavolista:
«Il vaccino
compromette
la mia carriera»
BORGONOVO a pagina 4

L’Ue: vietato
discriminare,
ma se lo fate
va bene lo stesso
LITURRI a pagina 7

Ma a chi toccano
i risarcimenti
resta un mistero
ben custodito
PACIONE DI BELLO a pagina 5

DAI BANCHI A ROTELLE
A BIANCHI SENZA ROTELLE

LO SFOGO DELLA CIRINNÀ

Però lei è stizzita
per la fuga della colf
«Eppure la pagavo»
di FRANCESCO BONAZZI

n L’anno prossimo, ri-
torno a Coccia di Morto.
Spiaggia proletaria nel
comune di Fiumicino,
dove le mazzette di con-
tante vengono fatte gi-

rare e non rischi di trovare 24.000
euro in bigliettoni da 500 nella cuc-
cia del cane. E soprattutto, dove le
colf non si annoiano e ti mollano nel
bel mezzo delle vacanze estive (...)

segue a pagina 8

EDIFICI E TERRE PER MILIONI

Sui possedimenti
dei Montino
non tramonta il Sole
di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC
e PAOLO GIANLORENZO

n La cuccia per cani con i 24.000
euro incorporati era stata costruita
personalmente da Esterino Monti-
no, un uomo tutto di un pezzo, che
con le sue imprese fa ombra all’An-
tonio Di Pietro contadino. Lui, ex
bracciante senza auto, più che la
passione per la guida ha quella per la
politica e pure quella per gli affari.
Un fiuto che deve aver affinato (...)

segue a pagina 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n «  S t i a  m o
l av o r a n d o
con presidi
e  G a r a n t e
della priva-
cy per avere

uno strumento semplice
e facile che permetta ai
presidi tutte le mattine
di controllare chi ha il
disco verde e chi il disco

rosso». Patrizio Bianchi,
ministro dell’Is tr u zio-
ne, ieri a Morning news,
la trasmissione in onda
su Canale 5, l’ha fatta fa-
cile. Le parole che ha
sparso erano rassicu-
ranti, senza dubbi, quasi
che tutto fosse sotto con-
trollo. In realtà, a un
paio di settimane dall’i-
nizio delle lezioni, di si-
curo c’è ben poco, se non

che sono trascorsi più di
sei mesi da quando il
professore di Ferrara ha
preso il posto di Lucia
Azzolina,  ma g randi
cambiamenti non si so-
no registrati. In partico-
lare, nulla si sa di come
al ministero intendano
evitare un ritorno alla
famigerata Dad, la didat-
tica a distanza (...)

segue a pagina 3

Il ministro sparge ottimismo sulla ripartenza
della scuola, ma è tutto affidato al green
pass, la cui applicazione sta scatenando
il caos. A pochi giorni dalla campanella,
nulla è stato fatto per aule, orari di ingresso
e trasporti. Si rischia il bis dell’anno scorso
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Pissipissibaubau

» Marco Travaglio

I l 4 agosto, quando Claudio
Durigon, sottosegretario le-
ghista all’Economia, annun-

ciò in un comizio alla presenza di
Salvini che, in caso di vittoria del
centrodestra a Latina, il Parco
Falcone e Borsellino sarà ridedi-
cato ad Arnaldo Mussolini, pen-
sammo ingenuamente che quello
fosse troppo persino per i Miglio-
ri. E che in poche ore il Migliore
dei Migliori, SuperMario Draghi,
l’avrebbe accompagnato alla por-
ta con una dichiarazione per ri-
cordare che nel suo governo non
c’è spazio per i nostalgici del fasci-
smo e della mafia, che Arnaldo
Mussolini non era solo un fascista
ma pure un tangentista, che pre-
ferirlo a Falcone e Borsellino è u-
no sfregio alla legalità e una cap -
tatio benevolentiae ai malavitosi
che imperversano a Latina (an-
che nella campagna elettorale del
fascioleghista). Invece non acca-
de nulla da 22 giorni. Anzi, da Pa-
lazzo Chigi trapelano “fas tidio” e
“irritazione”perché M5S, Pd e va-
rie forze di sinistra, spinti dal Fat -
to e dalle 160mila firme sulla no-
stra petizione, hanno provveduto
a fare ciò che non faceva il pre-
mier: chiedere le dimissioni
dell ’impresentabile. Ora che Sal-
vini e Durigon, dopo i capricci,
appaiono rassegnati all’es tremo
sacrificio, leggiamo sul Fo g l i o di
un “lavorio di Palazzo Chigi”, che
però “non apprezza le uscite tese a
umiliare” D u r i go n .

Ma povere stelle, Draghi e Du-
rigon: l’uno non vuole umiliare
un fascista che preferisce Arnal-
do Mussolini a Falcone e Borsel-
lino; e l’altro, quello che preferi-
sce Arnaldo Mussolini a Falcone
e Borsellino, non vuole essere u-
miliato. Sta’ a vedere che alla fine
la colpa di questo sconcio è di chi
lo denuncia, cioè nostra. Due an-
ni fa un premier, non certo dei
Migliori, cacciò il sottosegretario
leghista Armando Siri, coinvolto
in una storiaccia di rapporti con
giri di mafia e indagato per cor-
ruzione. E lo spiegò pubblica-
mente: “Questo è un governo che
ha l’obiettivo di recuperare la fi-
ducia dei cittadini nelle istituzio-
ni e ha un alto tasso di sensibilità
per l’etica pubblica”. Ora invece
siamo al “lavor io”, al  pissipissi -
baubautra il lusco e il brusco. Co-
me per gli altri impresentabili –
Gerli, Tabacci, De Carolis, Fari-
na-Betulla – nominati dai Mi-
gliori e poi, appena smascherati
(quasi sempre dal Fatto ), fatti
sparire alla chetichella, a um m a
a u mm a , senza uno straccio di
spiegazione. D es a p a re c i d os c o-
me nelle purghe staliniane,
quando i gerarchi scomparivano
dalle foto ufficiali senza motiva-
zioni. Ma, su Durigon, la motiva-
zione conta più della rimozione.
Se Draghi non dice nulla sul suo
sottosegretario che preferisce
Mussolini a Falcone e Borsellino,
vuol dire che gli sta bene così. E
allora respinga le sue dimissioni.
Tanto ormai l’han capito in tanti
che quella storia dei Migliori era
solo un’esca per gonzi.

y(7HC0D7*KSTKKQ( +#!"!:!?!_La Cassazione rinvia di 1 mese il verdetto sulla morte di Martina Rossi, a ridosso
della prescrizione. Che per le vittime è una tragedia, per i politici una conquista

Mannelli

S E T TA N T ’ANNI FA
Sinatra, Gardner
e la guerra contro
il Generalissimo
q NOVELLI A PAG. 17

LA RESA Dopo la campagna del “Fa tto” e la sfiducia di 5S e Pd

Sono sempre i Migliori quelli
che se ne vanno: via Durigon
p 162 mila firme dopo, il sottosegretario le-
ghista si dimette. “Mai stato fascista”, dice,
ma fa un lungo elogio delle bonifiche mus-
soliniane. E poi accusa Conte e Lamorgese

q SALVINI A PAG. 5

LE NOSTRE FIRME.

• Fi n i Afghanistan, le balle di Riotta a pag. 9

• Arlacchi Non sarà il santuario Isis a pag. 9

• Gomez Il Reddito è ok, i salari no a pag. 9

• L u tt a z z i Anime gemelle e würstel a pag. 8

• Pizzi La torta in faccia a Marina a pag. 18

• C a ss i o l i Paralimpiadi: Sbocciardo a pag. 20

La cattiveria
Matteo Salvini sul caso Durigon:
“Ragioneremo con lui”.
Grazie all’intelligenza artificiale

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

A FG H A N I STA N L’“ISIS K” ATTACCA MARINES E FUGGITIVI: 72 MORTI

LA MINISTRA CARFAGNA
“Il referendum
rischia di lasciare
liberi gli stalker”

q BISBIGLIA A PAG. 12

COVID, ALTRI 43 MORTI
La Sicilia in giallo
D’Avack: “Dico no
a obbligo vaccini”
q DELLA SALA E MANTOVANI

A PAG. 14 - 15

FONDI PER STUDENTATI
Università: 1 mld
di Recovery plan
regalato ai privati

q BONETTI A PAG. 13

» TRAGEDIA A CAPALBIO

Serbelloni Cirinnà
nel dramma:
le tocca lavorare

» Selvaggia Lucarelli

M i trovavo in un
piccolo paese del
sud, poco tempo

fa, e mentre ero alle prese
con un problema
idraulico, una
persona del
posto conti-
nuava a ripe-
termi: “C hia-
mi il  faccen-
diere”. Mi sem-
brava una specializzazio-
ne un po’ vaga, per risol-
vere il problema, finché il
tizio non mi ha ripetuto
ad alta voce: “CHI AMI
IL FONTANIERE!”.

A PAG. 16

VERSO LE ELEZIONI
Meloni, Salvini,
Conte e Letta:
il gioco dei leader
q DE CAROLIS E RODANO

A PAG. 6 - 7

MILANO-CORTINA 2026
Il bando per l’i n no
olimpico: chi vince
perde tutti i diritti

q BISON
A PAG. 11

LA STRAGE ANNUNCIATA
TRUMP CHIEDE LA TESTA

DEL PRESIDENTE USA. ORA
LA UE E LA NATO SPERANO

CHE I TALEBANI FERMINO
I TERRORISTI. OGGI L’I TA L I A
CONCLUDE L’E VAC UA Z I O N E

q CANNAVÒ, GRAMAGLIA, IACCARINO E MILOSA
DA PAG. 2 A 4

Peggio del Vietnam
SANGUE SUL RITIRO DI BIDEN



SPACCIO Bloccato all’uscita dell’autostrada dai militari della Guardia di finanza

Fermato con la droga: ragazzo nei guai
Sequestrata la sostanza stupefacente e un bilancino di precisione

A PAGINA 9A PAGINA 9

Ancora nessuna notizia sul 
progetto per il completamen-
to della trasversale Orte-Civi-
tavecchia. Il deputato di Fra-
telli d'Italia Mauro Rotelli tor-
na  a  chiedere  risposte  per  
l'immediata  realizzazione  
dell'opera, strategica per l’e-
conomia e  il  turismo  della  
Tuscia.  Sul  tracciato  verde  
dell'infrastruttura, proposto 
da Anas, si attende infatti an-
cora  l'esito  del  pronuncia-
mento del Tar.

Calcio

Vecchia, c’è il test
Santa Marinella

SCUOLE CITTADINE Interventi alla Calamatta e alla Cialdi

Lavori in corso per la ripartenza

A PAGINA 9

CSP Sarà possibile pianificare gli spostamenti

Servizio Google Transit
per un tpl all’avanguardia

Pallanuoto

Leonardo Checchini
approda alla Lazio

Un’attività che non si ferma mai 
quella della Guardia di finanza, 
impegnata nel contrastare il fe-
nomeno dello spaccio di sostan-
ze stupefacenti. 

I militari della Compagnia di 
Civitavecchia, coordinata dal lo-
cale Gruppo, nei giorni scorsi so-
no riusciti ad intercettare un al-
tro giovane che trasportava dro-
ga. A quanto pare una pattuglia 
delle fiamme gialle, impegnata 
nei servizi di controllo del terri-
torio, ha fermato un’auto all’al-
tezza della barriere autostrada-
le “Aurelia” di Civitavecchia. 

A PAGINA 3 

TRASVERSALE Il deputato Rotelli sollecita la realizzazione dell’infrastruttura

Dal Tar ancora nessuna risposta

A PAGINA 5

A PAGINA 2 

Si chiama Google Transit ed è la novità nel servizio Tpl a Civita-
vecchia. Dal 24 agosto scorso, infatti, è attivo su Google Map il 
servizio di ricerca percorsi con i mezzi pubblici e, quindi, an-
che per il  Tpl cittadino. «Grazie ai  dati forniti  dal  sistema 
"Quando Passa" – ha spiegato il presidente di Csp Fabrizio 
Lungarini - siamo riusciti a far inserire nel circuito di Google 
Maps il calcolo dei percorsi anche con i nostri mezzi pubblici». 

A PAGINA 2

A PAGINA 8 

FIUMICINO

Montino: 
«Su me 

e mia moglie 
solo odio»

Dopo la segnalazione dei giorni scorsi

Ripristinata la segnaletica
a San Liborio

A PAGINA 7 

LADISPOLI

Virus intestinale
e qualità del mare,
i 5 stelle chiedono
approfondimenti

A PAGINA 2

Mercato,
Nunzi: 

«Situazione
sempre più

deplorevole»

A PAGINA 3

Il Museo

cittadino

è anche

online

Assessorato ai Lavori pubblici al lavoro per la 
riapertura della scuole. La grande novità, come 
già anticipato nei giorni scorsi dall’assessore 
Sandro De Paolis, sarà la fine tanto attesa dei la-
vori alla scuola media Calamatta di via Don Mi-
lani che «si concluderanno nella prima settima-
na di Settembre. La scuola sarà pronta per acco-
gliere gli studenti all’inizio - ha detto l’assesso-
re ai Lavori pubblici De Paolis - per il nuovo an-
no scolastico. Una promessa mantenuta». Al 
momento gli uffici si stanno concentrando sul-
le varie richieste pervenute dalle scuole cittadi-
ne sul fronte della manutenzione ordinaria.

A PAGINA 3

Impiantistica

Scoponi, ultimato
il restyling

SCONTI30-60 % SCONTI

Via Michelangelo Buonarro� n °111 Civitavecchia RM

0766 588966 * 0766 370105 * 0766 673966

la Provincia
Quotidiano di Civitavecchia, Santa Marinella e dell’Etruria
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IL MASSACRO DI KABUL

Ora uno scatto d’orgoglio

Fermiamo
il declino
dell’Occidente

Covid, lo spettro di un nuovo giro di vite

La Sicilia torna in giallo
Meno vaccini, più contagi
Servizi alle pagine 9, 10 , 11

Polemica su Mussolini: dimissioni dal governo

Durigon getta la spugna
«Via per il bene della Lega»
Coppari a pagina 12

RAFFICA DI ATTENTATI DELL’ISIS ATTORNO ALL’AEROPORTO: OLTRE 90 MORTI, CENTINAIA DI FERITI
UCCISI ANCHE 12 MARINES. GLI USA: PUNIREMO I COLPEVOLI. OGGI L’ULTIMO VOLO DEGLI ITALIANI

Servizi da pagina 2 a pagina 7

Mario Arpino

C iò che in questi
tempi stiamo osser-
vando (gli eventi in

Afghanistan, i dissidi per la
pandemia, le migrazioni di
massa, la regionalizzazio-
ne...) ci spinge verso cattivi
pensieri e considerazioni.
Continua a pagina 7

Servizi da pagina 2 a pagina 7

L’Arsenio Lupin delle truffe informatiche, 
si racconta in un coraggioso libro 
autobiografi co che svela i segreti 
del Social Engineering.

Arriva nelle librerie l’esplosivo romanzo 
autobiografi co di Corrado Fabbri, 
“Lord Kelly - Il ladro di informazioni” 
che abbina il racconto coraggioso e 
avvincente di una vita avventurosamente 
vissuta oltre i confi ni della legalità alle 
sorprendenti rivelazioni sui metodi e 
sulle raffi nate tecniche utilizzate 
in prima persona per violare i sistemi 
informatici più inaccessibili.

www.booksprintedizioni.it

Considerato uno degli hacker 
e ingegneri sociali 

più temu�  degli ul� mi  decenni.

DALLE CITTA’

In Corte di Cassazione

Sentenza Martina
Un nuovo rinvio
Rischio prescrizione
Mannino nel Fascicolo Regionale

Tragedia alla Spezia

Bimba dimessa
si aggrava
Muore a 2 anni
Ricci nel Fascicolo Regionale

Santa Margherita Ligure

Draghi al G20
«Aiuteremo
le donne afghane»
Criscitiello a pagina 6

Firenze

Mandela imbrattato
con insulti
Denunciato No Vax
Brogioni in Cronaca

Firenze

L’addio di Enzo
«Prima di morire
ha scritto ’vi amo’»
Quercioli in Regionale e in Cronaca

Firenze

Tifosi al Franchi
dopo 18 mesi
Ma la Fiesole
resterà fuori
Bandinelli in Cronaca
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Minorenni sfidano la morte. Per noia
Gioco folle, choc a Deruta: ragazzini si sdraiano sull’asfalto o si lanciano in strada quando arrivano le auto

FOLIGNO: LA RIPARTENZA

La cena-evento
dei Primi d’Italia
E il Sommo Poeta
si fa “assaggiare“
Orfei a pagina 15

S. Angelici a pagina 7

AUMENTA IL NUMERO DI NON IMMUNIZZATI NELLE TERAPIE INTENSIVE

SENZA VACCINOSENZA VACCINO
IL RISCHIO SALEIL RISCHIO SALE
S.Coletti a pagina 3S.Coletti a pagina 3

Assisi, scovato dagli agenti

Tiene in casa
una polveriera
di fuochi illegali
Denunciato: vendeva i “botti“ online
e ignorava qualsiasi norma di sicurezza

Baglioni a pagina 11

Terni, iniziati gli interventi per la sicurezza

Residuato bellico
da disinnescare
Evacuati in 4mila
Sarà un robot manovrato da remoto,
domenica mattina, a chiudere l’operazione

A pagina 19

Si fingono della ProCiv e chiedono offerte

Maltempo, dopo i danni
spuntano anche
gli ’sciacalli’ del fango
Cervino a pagina 5

Una 50enne che viveva sola

Malore fatale
Corpo scoperto
dopo 10 giorni
A pagina 19

IN UN’ABITAZIONE A PERUGIA

Droga e degrado
La Polizia scopre
“serra“ domestica
dopo una lite
A pagina 7

Una supermulta e molti guai

Fa guidare l’auto
alla cognata:
si ritrova
in un’odissea
Peppoloni a pagina 4

Todi

Dal libro al palco
“L’inizio del buio“
di Veltroni
apre il Festival
A pagina 30
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R 55 Con il giornale a 2 euro

Bocciardo oro+oro
«Io in acqua volo»

PARALIMPIADI, ALTRI 6 PODI NEL NUOTO

Berrettinie l’assaltoagliUsOpen
«Ragazzi, seguite ilmioesempio»

SPORTWEEK
DOMANI CON LA GAZZETTA

INTER 3
LAZIO 3
ROMA 3
NAPOLI 3
BOLOGNA 3
SASSUOLO 3
ATALANTA 3
MILAN 3
CAGLIARI 1
JUVENTUS 1

SPEZIA 1
UDINESE 1
SALERNITANA 0
VERONA 0
TORINO 0
SAMPDORIA 0
EMPOLI 0
FIORENTINA 0
VENEZIA 0
GENOA 0

UDINESE-VENEZIA ORE 18.30
VERONA-INTER 20.45
ATALANTA-BOLOGNA 18.30
LAZIO-SPEZIA 18.30
FIORENTINA-TORINO 20.45
JUVENTUS-EMPOLI 20.45
GENOA-NAPOLI 18.30
SASSUOLO-SAMPDORIA 18.30
MILAN-CAGLIARI 20.45
SALERNITANA-ROMA 20.45

OGGI

DOMANI

DOMENICA

IL ROMPIPALLONE
diGene Gnocchi
Roma-Trabzonspor 3-0, Mourinho:
«È stato facile qualificarci, ora resta da capire
cosa sia questa Conference League».

LA SECONDA DI A STASERA A VERONA

Ecco la nuova coppia
per il bis dell’Inter
di CONTICELLO, STOPPINIR 18-19 (Lautaro)

RONALDOHASCELTOLASCIALAJUVE,SENEVAALCITY

SERVONO
25MILIONI
IN 24 ORE
SI CHIUDE
Decisivi lamissione
dell’agenteMendes
e il sì di Guardiola
E in Europa riparte
subito la sfida aMessi

CACCIA AL SOSTITUTO

Via al casting
Icardi, Kean,
Vlahovic e...

di BIANCHIN, CLARI, IARIA, LAUDISA
R 2-3-4-5-6
(Cristiano Ronaldo, 36 anni e Pep Guardiola,
tecnico del City. Qui sopra: Icardi e Vlahovic)

di GRANDESSOR 17
(Kylian Mbappé, 22 anni)

IL GRANDE COLPO

Rilancio a 180 milioni
Il Psg ne vuole 200

L ’ A N A L I S I

Ronaldo e la Juventus vicini
all’addio. Dopo tanti piccoli
strappi, la storia tra CR7 e la

Signora è a un punto decisivo.
Il bilancio dice che la Juve ha

dato a Ronaldo più di quanto il
grandissimo numero 7 abbia

portato ai bianconeri...
R A pagina 43

diAndreaMasala

HADATOMENO
DIQUANTOAVUTO

di PUGLIESE, ZUCCHELLI
R 16-22-23 (Nicolò Zaniolo, 22)

Gioia Zaniolo
torna al gol
e in Nazionale
Roma avanti

CONFERENCE 3-0 AL TRABZONSPOR

I SORTEGGI E TUTTE LE NOSTRE RIVALI

Allegri sfida Lukaku
Inzaghi, c’è Ancelotti
Gasppuòcrederci
Pioli, duramabella

LAUTARO
VAI CONDZEKO

di BIANCHI, BOLDRINI, FROSIO, GOZZINI, GUIDI,
LICARI, RICCI R DA 10 A 15

(Salah, Ancelotti, Lukaku, Pogba)

GRUPPO B
ATLETICOMADRID

LIVERPOOL
PORTO
MILAN

GRUPPOD
INTER

REALMADRID
SHAKHTARD.

SHERIFF

GRUPPO F
VILLARREAL

MANCHESTERUTD.
ATALANTA

YOUNG BOYS

GRUPPOH
CHELSEA
JUVENTUS
ZENIT S.
MALMOE

diLuigiGarlando

R A pagina 43

ECCOPERCHÉ
DOBBIAMOSOGNARE

I L C O M M E N T O

ROSSONERI DI FRANCIA

LA MILANO DI MAIGNAN
OGGI È IL BAKAYOKO-DAY

di BOCCIR 20-21
(Mike Maignan, 26 anni)

DA NON PERDERE

IL FOCUS

EFFETTO COVID SUL CALCIO
PERSO OLTRE UN MILIARDO
di PICCIONIR 9
(Gabriele Gravina, presidente Figc)

MBAPPÉ
PIÙ REAL

CHAMPIONS
SUPERSTAR





l’emergenza coronavirus. in regione superate le 800 mila prenotazioni

Il primario di Pneumologia:
qui i no vax cambiano idea
La conferma di Confalonieri, direttore a Cattinara: «Ora i ricoverati sono tutti non vaccinati» 

L'incubo peggiore è diventato realtà in Afghanistan. A poche ore dall'allerta 
attentati lanciato dagli 007 occidentali, due forti esplosioni hanno squassato 
l'aeroporto di Kabul uccidendo decine di civili, tra cui bambini, e almeno dodici 
militari americani. È così che il caos delle ultime ore delle operazioni di evacua-

zione è precipitato nell'orrore, con un bilancio che in serata parlava di almeno 
72 morti e oltre 140 feriti, rimasti vittime di due attacchi kamikaze compiuti 
dall'Isis. Il capo del comando centrale statunitense, Kenneth McKenzie, ha af-
fermato che Washington è pronta alla rappresaglia. / ALLE PAG. 2, 3, 4 E 5

Sapelli: «Il boom post Covid?
Un gioco illusionistico»
BALLICO / ALLE PAG. 12 E 13

LA DECISIONE

Slovenia e Croazia
evitano (per ora)
la zona rossa europea

MANZIN / A PAG. 9

L’attacco dei kamikaze Isis a Kabul: decine di morti, anche bambini

I non vaccinati costretti al ricovero 
sono no vax che, una volta in ospe-
dale, cambiano idea. Il direttore del-
la struttura complessa di Pneumolo-
gia di Trieste Marco Confalonieri 
conta fortunatamente pochi pazien-
ti malati di Covid a Cattinara, ma sa 
bene che li trova lì perché il vaccino 
non l’hanno voluto fare, non quan-

do sarebbe stato possibile e opportu-
no. «È un dato che deve far riflette-
re», osserva il primario nel far sape-
re anche della tardiva “conversio-
ne”. Una volta che si ammalano e 
vengono curate, queste persone «ca-
piscono che la paura del vaccino for-
se era esagerata rispetto alla malat-
tia»./ ALLE PAG. 6 E 7

Ripresa in Friuli Venezia Giulia
Bini: «Riforme e infrastrutture»
PELLIZZARI / ALLE PAG. 16 E 17

IL BOLLETTINO

La Sicilia verso il giallo
Anno scolastico al via
l’incognita dei controlli

CARRATELLI / A PAG. 8

AFGHANISTAN

La carica dei candidati
per le comunali
A Muggia stop al M5S

ELISA COLONI

Un castello misterioso. Un’aggres-
sione. Un gatto sequestrato con 

tanto di arrivo della Polizia al Castel-
lo, poi rilasciato, ma di fatto ancora ai 
“domiciliari”. E oltre 2.900 firme in 
suo favore. / A PAG. 26

PUTIGNANO / A PAG. 22

BRUSAFERRO / A PAG. 27

Missoni, Hack e gli altri
I dieci nomi scelti
per i Topolini di Barcola

PIERINI / A PAG. 23

SARTI / A PAG. 25

cronaca

Sandro Chersi (il più votato sul sito)

Galleria di Montebello
Stop al traffico
da stasera a lunedì

la storia

Triestino di 34 anni
arrestato a Bogotà
durante le proteste

Il gatto Max

Roberta Tarlao 

L’imperiale
“partito” triestino
del gatto Max

WWW.ANDREAOLIVA.EUWWW.ANDREAOLIVA.EU
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QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881

€ 1,50 Slovenia€ 1,50

CroaziaKN 11,25

ANNO 141
N¡202

TRIESTE - VIA MAZZINI 14

TEL. 040 3733111

GORIZIA -C.SO ITALIA 74, TEL. 0481 530035

MONFALCONE - VIA F.LLI ROSSELLI 20, TEL. 0481 790201

www.ilpiccolo.it
EMAIL: piccolo@ilpiccolo.it

POSTEITALIANE SPA - SPED. ABB. POST.
353/2003 (CONV. L. 46-27/02/2004)
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quotidiano“L’appello a non vaccinarsi è un appello a morire” (Mario Draghi) Sped. in Abb. Postale - DL 353/2003 Conv. L. 46/2004 Art. 1, c. 1, DBC MILANO

DIRETTORE CLAUDIO CERASAANNO XXVI NUMERO 202 VENERDÌ 27 AGOSTO 2021 - e 1,80 + e 4,50 con il libro ROBINSON CRUSOE

Fuga dalla sharia. Perché chi si indigna contro l’orrore talebano non dovrebbe avere più problemi a indignarsi contro i nemici di Israele
Le donne disperate. I bambini che scappano. I comici uccisi. I

colpi di mitraglia. Gli attentati suicidi. Gli uomini che cadono
dagli aerei. I neonati lanciati ai soldati. Il vuoto americano. La
fuga dell’occidente. Le mostruose immagini che ormai da giorni
continuano ad arrivare dall’aeroporto di Kabul – dove ieri alcuni
attacchi kamikaze hanno ucciso più di 60 persone, tra cui alcuni
bambini e marines –hanno contribuito a creare nell’opinione pub-
blica una forma di indignazione trasversale verso tutto ciò che può
rappresentare il collasso afghano per ciascuno di noi. Le sfumatu-
re dell’indignazione sono molto diverse l’una con l’altra e negli
ultimi giorni molti osservatori hanno cercato di offrire spunti a
loro modo creativi per provare a rispondere alla domanda delle
domande: esattamente, da cosa scappano tutti? La risposta più
semplice, ovviamente, è che gli afghani disperati e gli occidentali
impauriti cercano un rifugio per salvarsi dai talebani ma se si ha il

coraggio di ragionare a mente lucida sul vero motivo della fuga
non si può girare troppo attorno a una verità molto difficile da
negare. E la verità è drammaticamente questa: chi scappa dall’Af -
ghanistan non scappa solo dai talebani ma scappaprima di tutto
dalla sharia. E se si ha l’onestà di riconoscere una volta per tutte
che l’islamismo radicale è intrinsecamente un incubatore di terro-
re, di odio, di violenza, di soprusi contro le donne, di non rispetto
dei diritti umani si dovrebbe riconoscere con altrettanta onestà
che chiunque scelga di difendersi dalla stessa sharia da cui scap-
pano gli afghani andrebbe sostenuto senza se e senza ma. L’islami -
smo radicale non è dunque, come si sente spesso dire, una risposta
legittima contro i presunti soprusi dell’occidente, nel caso specifi-
co dell’Afghanistan il sopruso sarebbe stato quello di offrire libertà
a un popolo devastato per decenni dai mullah, ma è al contrario
un male profondo che interpreta una missione, che incarna un

sogno, che tenta di riportare l’islamismo al secolo della Medina e
che per questo minaccia senza esclusioni di colpi tutti coloro che,
musulmani compresi, tentano di combatterlo. E per questo, se si
parte dall’assunto che la sharia modello Afghanistan è un nemico
assoluto da cui difendersi, non si può restare del tutto indifferenti,
come purtroppo sta succedendo in queste ore, rispetto a chi nel
mondo islamico ha scelto di salutare conmolto entusiasmo l’arri -
vo dei talebani a Kabul. Indignarsi per quello che succede in Afgha-
nistan dovrebbe portare a indignarsi anche per ciò che sta succe-
dendo in medio oriente dove con un tempismo e con un coordina-
mento impressionante ad aver esultato per la remuntada talebana
sono stati neanche a dirlo tutti i nemici di Israele. Il capo politico di
Hamas, Ismail Haniyeh, poche ore dopo l’arrivo a Kabul ha tenuto
a far sapere che la fine dell’“occupazione americana è un preludio
alla scomparsa di tutte le forze di occupazione, prima fra tutte l’oc -

cupazione israeliana della Palestina”. E con la stessa foga il segre-
tario del Consiglio supremo di sicurezza nazionale iraniano, Ali
Shamkhani ha twittato un messaggio molto simile, affermando che
“il destino degli Stati Uniti in Vietnam e Afghanistan sarà anche il
destino immutabile del regime sionista occupante”. La riconquista
dell’Afghanistan da parte dei talebani incoraggerà con ogni proba-
bilità gli jihadisti di mezzo mondo a tornare all’azione –Ali Moham-
mad Ali, ex membro delle forze di sicurezza afghane ha detto giusta-
mente al New York Times che “l’Afghanistan è diventato la Las
Vegas dei terroristi, dei radicali e degli estremisti”–e se l’indignazio -
ne suscitata dalle scene di terrore che arrivano da Kabul è sincera
non dovrebbe essere troppo difficile nei prossimi mesi sapere
da che parte stare quando gli emuli dei talebani insieme con i
propri fratelli di sharia proveranno, a partire da Israele, ad
aggredire, a colpi di terrore, la libertà di qualcun altro. 

L’Orlando indignato

Il ministro: “Non ci sto a prendere
i fischi”. I tecnici di Chigi a lavoro
sulla bozza antidelocalizzazione

Roma. E’ un ministro preoccupato
ma non è il ministro del “castigo”.
All’interno del governo Draghi c’è chi
adesso non vuole più passare per lo
sceriffo anti imprese e neppure per
un curatore fallimentare, la faccia ba-
stonata dell’esecutivo. Non sopporta
più il racconto che viene fatto. E’ An -
drea Orlando, ministro del Lavoro, e
questo è quello che pensa e che finora
non ha detto: “Non posso essere il mi-
nistro che prende i fischi per tutti.
Non posso presentarmi di fronte ai
cancelli e non dare risposte ai licen-
ziati. Io non posso”. E’ andato a Firen-
ze dopo la chiusura della Gkn, la mul-
tinazionale che in un fine settimana, e
attraverso una mail, ha licenziato 422
dipendenti. Dice che la bozza antide-
localizzazioni, quella che è stata boc-
ciata da Giancarlo Giorgetti, il mini-
stro dello Sviluppo economico, che
l’ha definita nient’altro che una boz-
za, nasce dall’indignazione che “mi
sembra fosse un sentimento comune
di tutti i ministri”. Ecco quello che ha
confidato a chi in queste ore lo ascol-
ta e ci parla: “Voglio ancora ricorda-
re che solo poche settimane fa, tutta
la politica era sgomenta. Tutti quelli
che adesso mi danno del castigatore
di industriali erano quelli che mi
hanno chiesto di intervenire per non
permettere più che questo si ripeta”.
E’ nato così il testo che ha irritato
Confindustria che con il suo presi-
dente, Carlo Bonomi, ha parlato di at-
teggiamento “punitivo”. In queste
ore viene riscritto con i tecnici di Pa-
lazzo Chigi. (Caruso segue a pagina quattro)

In morte di un comico

Sarebbe bello sfuggire a ogni
retorica, a cominciare da

quella dei “martiri della satira”

Nazar Mohammed in arte Khasha
Zwan, attivo in Afghanistan come

comico (c’è chi dice lo fosse anche come
membro della polizia nazionale afghana

dedita a torture e corruzione, ma c’è an-
che chi dice che queste voci siano la
macchina del fango del nuovo regime), è
morto due volte: la prima per mano tale-
bana, i quali lo hanno giustiziato pro-
prio a causa delle sue battute irriverenti
contro di loro e che non hamai smesso
di prendere in giro nemmeno durante la
sua cattura ed esecuzione (“avete i baffi
sul culo”la sua ultima battuta, immorta-
lata in un drammatico video divenuto
virale). (segue nell’inserto II)

“Ora un esercito Ue”

Parla il generale Graziano.
“La difesa comune europea è
una priorità, guardate Kabul”

Roma. Il messaggio che in queste
ore arriva dall’Afghanistan non am-
mette repliche o interpretazioni.
“Non ci sono alternative. E’ ormai
chiaro che la difesa degli interessi
comuni dell’Ue e la sicurezza dei cit-
tadini sono perseguibili solo insieme,
esprimendo una singola, credibile e
autorevole voce europea, nell’ambito
delle storiche relazioni transatlanti-
che. Se non ora, quando?”. Non usa gi-
ri di parole e va dritto al punto il gene-
rale Claudio Graziano che dal 2018 è
presidente del Comitato militare
dell’Unione europea, il massimo orga-
no di difesa comunitario: “Dobbiamo
avere la capacità di creare un’Europa
assertiva di fronte a scenari come
quello afghano, soprattutto nel mo-
mento in cui si assiste al disimpegno
della Nato”. Graziano risponde al Fo-
glio a margine della riunione del Co-
mitato politico e di sicurezza, compo-
sto dagli ambasciatori degli stati mem-
bri a Bruxelles. Proprio nelle ore in
cui arrivano da Kabul drammatiche
notizie di esplosioni all’aeroporto, una
situazione sempre più difficile, che ri-
lancia ancora una volta la necessità di
un apparato militare realmente condi-
viso. “L’esercito europeo è il riferi-
mento per il futuro: dal 2007 l’Ue di-
spone di due battlegroup, che possono
essere impegnati nelle aree di crisi.
Un’idea embrionale di esercito”.

Quale allora il prossimo passo?
“Disponiamo di risorse e strumen-
ti. C’è da fare ora un lavoro dal pun-
to di vista politico, ma credo anche
che le riserve e gli egoismi di certi
stati siano venuti meno. Abbiamo
compreso la necessità che l’Ue di-
sponga di strumenti militari”, sot-
tolinea il generale, che conosce be-
ne lo scenario mediorientale. E da
molteplici angolature: “L’A f g h a n i-
stan – racconta – ha rivestito un
ruolo centrale nella mia vita. Ho
seguito la vicenda sin dagli inizi,
nel 2001, da Washington dove avevo
assunto l’incarico di addetto mili-
tare per l’esercito italiano il gior-
no primo dell’attentato alle Torri
gemelle. Poi a Herat, da capo di
stato maggiore della Difesa e nel
periodo a Kabul tra il 2005 e il 2006,
come comandante della Brigata mul-
tinazionale”. Un osservatorio, a suo
modo, privilegiato che permette al
generale Graziano di ricostruire
le vicende che hanno portato alla
crisi di questi di giorni. E a distin-
guere cause e responsabilità: “B i-
sogna essere onesti e riconoscere
che abbiamo fallito nel raggiunge-
re le condizioni politiche, ma dal
punto di vista militare non credo
si possa parlare di fallimento tout
court”. (Montenegro segue nell’inserto II)

Onorevole Claudio Borghi,
leghista: “Quando la coltre
di silenzio che è stata ordi-
nata sugli effetti avversi

del vaccino tra i giovani non terrà
più, non credo che basterà strillare
‘nessuna correlazione’ per fermare
chi cercherà giustizia. Io tiferò per
gli inseguitori”. Perciò. Ogni mattina,
in Africa, come sorge il sole, una gaz-
zella si sveglia e sa che dovrà correre
più del leone o verrà uccisa. Ogni
mattina, in Africa, come sorge il sole,
un leone si sveglia e sa che dovrà cor-
rere più della gazzella o morirà di fa-
me. Ogni mattina, in Italia, come sor-
ge il sole, l’onorevole Borghi si sve-
glia e sa che dovrà dire una cazzata
più di Agamben o arriverà secondo.

Questo numero è stato chiuso in redazione alle 20.30

Roma. L’inesausto venditore non
trovapiù nientedi buono da spacciare
sul mercato elettorale perché la dele-
gazione leghista al governo non lo aiu-
ta. E infatti Matteo Salvini sempre più
spesso si lamenta con i suoi amici e col-
laboratori di dover raccogliere gli
avanzi, la merce più scadente. Come la
minaccia di un’interrogazione parla-
mentare, annunciata il 18 agosto, con-
tro il ministro Lamorgese dopo il rave
party di Viterbo. Interrogazione di cui
ancora non c’è traccia, malgrado gli an-
nunci, forse perché sarebbe imbaraz-
zante rivolgere al governo delle do-
mande sulla gestione dell’ordine pub-
blico quando si ha un sottosegretario
leghista, Nicola Molteni, che al Vimi-
nale ha proprio la delega all’ordine
pubblico. E allora soffre, Salvini. E si
lamenta di questa vita d’espedienti
propagandistici cui è costretto. Deve
inventarsi ogni giorno il pezzetto di
terra su cui stare in piedi perché Gian-
carlo Giorgetti il suo numero due nel
partito “è in sciopero”. Braccia conser-
te, ecco l’immagine. Non c’è niente
nell’attività di governo che il capo del-
la Lega riesca a far brillare come vor-
rebbe o come ritiene di essere capace
di poter fare. E questo perché Giorgetti
–pensa Salvini –non gliene dà l’oppor -
tunità. Non fa il lavoro che ha sempre
fatto. E che sa fare benissimo. Si tratta
certo ancora di piccoli sfoghi, minuzzo-
li di parole che il segretario della Lega
consegna qui e là, ma che pure descri-
vono un clima in cui verità, verosimi-
glianza e paranoia danzano intreccia-
te. Indistinguibili. “Cosa ci vuole ad ac-
cordarsi con Draghi per ottenere qual-
che provvedimento utile alla Lega,
qualcosa da finanziare magari con i sol-
di recuperati dalla cancellazione dei
provvedimenti inutili di Conte, tipo il
cashback? Perché Giorgetti non lo fa?”,
si chiede un leghista, ovviamente ultra
salviniano. (Merlo segue a pagina quattro)

Salvini & Landini

Dopo il green pass, la strana
alleanza tra i due nemici metterà
alle strette Draghi sulle pensioni

Roma. Entrambi diventati popolari
per la felpa in tv prima di mettersi la
giacca, ma agli antipodi politici, sono i
protagonisti di una strana alleanza
che rischia di destabilizzare il gover-
no nei prossimi mesi. Sono Maurizio
Landini, segretario generale della
Fiom, e Matteo Salvini, leader della
Lega. In questa fase hanno una posi-
zione analoga di ostilità, o quantome-
no di dura critica, al green pass a scuo-
la e nelle mense e sono entrambi in
difficoltà.

Per la linea ambigua sui vaccini,
Landini è stato attaccato frontalmen-
te dal suo antagonista, il presidente di
Confindustria Carlo Bonomi, e critica-
to da storici leader del sindacato, co-
me il suo predecessore Sergio Coffe-
rati. E non sa come venirne fuori. Sal-
vini invece ha subìto diversi respingi-
menti da Mario Draghi, proprio sul
green pass e in difesa del ministro La-
morgese, e in più è sotto attacco su un
paio di fronti: a sinistra ci sono Pd e
M5s che chiedono la testa del fido
Claudio Durigon, sottosegretario
all’Economia, per l’idea di reintitola-
re un parco ad Arnaldo Mussolini;
mentre a destra c’è il fuoco amico di
Giorgia Meloni che incalza la Lega sul
green pass e ha annunciato l’intenzio -
ne di sfiduciare il ministro dell’Inter -
no Luciana Lamorgese costringendo
Salvini a venire allo scoperto.

Entrambi, sia Salvini sia Landi-
ni, hanno bisogno di uscire
dall’angolo. E la via di fuga sono le
pensioni, e cioè l’avvicinarsi della
fine di Quota 100. “Non permette-
remo un ritorno alla legge Forne-
ro. Io ho la testa al 31 dicembre,
quando scade Quota 100”, dice Sal-
vini. “Occorre una revisione di
fondo della legge Fornero”, dice
Landini, altrimenti il sindacato
“avvia una mobilitazione” a set-
tembre. (Capone segue a pagina quattro)

Le zavorre contiane

Ilva, Mps, Alitalia, le crisi del
Mise. Quanto pesa sui conti

di Draghi l’eredità rossogialla

Roma. A Palazzo Chigi e dintorni
stanno facendo i calcoli: quanto pesa
la zavorra lasciata dal governo Conte e
quanto ingombrano le bandierine che i
partiti stanno piantando sul Pnrr? L’ul -
timo mal di testa è scoppiato con i conti
dell’Ilva; che andasse male era scontato,
ma viste nero su bianco le cifre impres-
sionano anche perché adesso se ne deve
far carico il bilanciopubblico. Si fa pre-
sto a dire nazionalizziamo se poi a paga-
re sono in ultima istanza i contribuenti.
Ciò valeancheper ilMontepaschi eper
l’Alitalia. Le Acciaierie d’Italia (così si
chiama l’Ilva dopo che il governo attra-
verso Invitalia èdiventato azionista con
il 38 per cento) hanno chiuso il 2020 in
rosso per265 milioni di euro. Il margine
operativo è ancora negativo per 304 mi-
lioni e la posizione finanziaria netta ha
unbucodi1,19 miliardi. Il 2021ècomin-
ciato in modo incoraggiante anche gra-
zie alla ripresa della domanda di ac-
ciaio, ma pesano già le incertezze so-
prattutto nel comparto dell’autoche è il
principale cliente degli altiforni taran-
tini. Franco Bernabè, Stefano Cao e Car-
lo Mapelli (la troika nominata da Dra-
ghi) dovranno rimboccarsi le maniche.
Il rischio è cheDaniele Franco, il mini-
stro dell’Economia, debba ancora met-
ter mano a un portafogli dal quale ha già
attinto in abbondanza l’Alitalia e che
dovrà sostenereMpsnon si sa bene con
quanti miliardi di euro. Dalla nuova
compagnia aerea non vengono bei se-
gnali, prima ancora di partire i sindaca-
ti hanno indetto uno sciopero per il 24
settembre, una sorta di “attacco pre-
ventivo”. (Cingolani segue a pagina quattro)

Vincere o durare
Quelli che volevano vincere lo
Strega o essere come Calasso.
Ma hanno paura della critica

Ache serve, serve a qualcosa vin-
cere il premio Strega? Ogni vol-

ta che questa domanda risuona, si
sente la solita risposta: vincere il

premio Strega serve a vendere il
proprio romanzo nei mesi estivi a
chi va in vacanza e si decide a com-
prare un libro: non più di uno e non
più di una volta all’anno. Il romanzo
che ha vinto viene letto in spiaggia
“sotto l’ombrellone” e chi lo legge è
sicuro che sta leggendo un libro che
è un romanzo, che si può leggere,
che si deve leggere. Finita l’estate,
letto o non letto, il romanzo viene
quasi sempre dimenticato. Sono al-
meno vent’anni che succede questo,
ma il premio Strega resta una fede,
una religione, un dogma per i nuovi
scrittori. Bisogna vincerlo, si ha il
diritto di riceverlo e quindi ci si im-
pegna per tempo a concepire il ro-
manzo giusto per ricevere lo Strega.
Anche coloro che credono di crede-
re in un fantasma più immaginario
che culturale chiamato letteratura,
crede e ha creduto finora che si en-
tra ufficialmente nella letteratura
vincendo il premio Strega. Si crede
di esistere per maturità e autorità
raggiunta, ricevendo lo Strega. Ma
ora questa fede o superstizione che
per anni ha messo d’accordo editori
e narratori, sembra che all’improv -
viso si sia infranta.

Ci voleva un narratore come Ema-
nuele Trevi, che è anche o soprat-
tutto un critico (sia detto senza offe-
sa), per lanciare l’allarme, per ri-
svegliare le coscienze letterarie dal
loro sonno dogmatico. E’ stato Trevi
a lanciare l’idea, a esprimere la
preoccupazione, a formulare il pro-
blema del come si fa non solo a es-
sere premiati allo Strega (lui lo è
stato un mese fa) ma anche a durare
nel tempo, visto che la letteratura
implica, implicava, una volta, l’idea
di durata. La letteratura “di consu-
mo” era stata considerata in prece-
denza un’altra cosa: una simil lette-
ratura, una paraletteratura, una co-
sa vera a metà, perché sparisce po-
co dopo essere apparsa e viene di-
menticata poco dopo essere consu-
mata. Trevi, che è un critico, che ha
cioè una coscienza e una cultura
letteraria, si è preoccupato (cosa ra-
ra) per avere ricevuto il premio
Strega. Ha capito che non è un tra-
guardo. Avendo una certa memoria
storica, cioè una competenza critica
che gli viene da quell’ormai remoto
Novecento di cui tutti si vogliono al-
leggerire, ecco che Trevi ha aperto
sulla Lettura del Corriere (15 ago-
sto) un dibattito un po’ troppo ireni-
co (i dibattenti non dissentivano
mai) per parlare di letteratura che
dura o non dura: proprio questo è il
problema. (segue a pagina due)

IL RITIRO DI BIDEN E’UN
BERSAGLIO PERFETTO PER L’ISIS
Lo Stato islamico attacca l’evacuazione di massa all’aeroporto di Kabul

e uccide decine di civili e 12 militari americani. Raffiche contro un
C-130 italiano, la pilota: “Ci hanno puntato e ci hanno sparato”

Dal nostro inviato a Kabul. Era il
bersaglio perfetto, era quasi indifeso
e c’era soltanto da aspettare che lo
Stato islamico in Afghanistan mettes-

se assieme gli elementi necessari a
colpire, quindi i volontari suicidi for-
se arrivati da altre province e l’esplo -
sivo usato per i giub-
botti. Era tutta roba
che la cellula dello Sta-
to islamico dentro a
Kabul, che dopo anni
di inattività in questi
mesi recenti aveva or-
ganizzato attentati a ca-
tena contro la minoran-
za hazara e piazzava
bombe contro i loro bus
e contro le loro scuole,
doveva organizzare a
colpo sicuro perché
questa volta l’attacco
avrebbe attirato molto
di più l’attenzione in-
ternazionale.

Da una settimana
era cominciata una se-
quenza di avvertimenti
da parte dell’intelli -
gence – prime fonti:
americani e francesi –
su un attentato immi-
nente dello Stato isla-
mico contro l’aeropor -
to di Kabul. I talebani non hanno al-
cun interesse ad attaccare le forze mi-
litari occidentali impegnate in un
ponte aereo gigantesco per portare in

salvo decine di migliaia di civili af-
ghani, perché in questa fase offrono
calma in cambio di legittimità inter-
nazionale. Non vogliono sanzioni, vo-
gliono sembrare credibili. Lo Stato
islamico in Afghanistan (che molti in-
dicano con la sigla in inglese Iskp) in-
vece aveva tutto l’interesse ad attac-
care ed è quello che ha fatto: due at-

tentatori suicidi si so-
no mescolati alla folla
che ancora preme ai
cancelli dell’aeropor -
to nella speranza di
entrare e si sono fatti
saltare in aria. Un at-
tentatore si è fatto
esplodere davanti
all’Abbey Gate, dove
una squadra di mari-
nes monta la guardia
dietro un muro di ce-
mento protetto dal filo
spinato. Quando il
giorno prima il Foglio
aveva visitato quella
postazione ha visto i
marines coprire la
sommità del muro per
tutta la sua lunghezza,
spalla a spalla, come
durante un assedio
medievale, e alternar-
si a squadre. Una
squadra si riposa con
le armi appoggiate al

cemento e l’altra sta sul muro. Dall’al -
tra parte una folla di afghani guarda-
va all’insù ogni movimento degli ame-
ricani. (segue nell’inserto II)

La vita pazzesca di Zwan, che ha deriso i talebani fino alla morte

Ridere da morire sull’islam. Un tabù

L’inferno di ieri a Kabul era co-
minciato in luglio a Kandahar

con una storia minima e massima. I
talebani si dissociano dall’ultimo

carnaio. Tra poco nelle scuole fa-
ranno vedere che anche i talebani
sono preoccupati del riscaldamento
globale, già si è pensato che sono di-
ventati inclusivi, e la loro resilienza
riempie di orrore l’occidente di un
Tony Blair ma suggestiona e incanta
tutti quelli che mettono la nostra
credula inanità a loro disposizione,
come si fa in campagna quando la
vacca va alla monta del toro. Invece
bisognerebbe far girare il video del
triste e martire Buster Keaton di

Kandahar, il tizio con il volto allun-
gato e smunto, l’aria da clown desti-
nato al cannibalismo della risata, il
poliziotto afghano che faceva il co-
mico e li sbeffeggiava in piazza con
l’ironica tenerezza del pagliaccio.

Si chiamava in arte Khasha Zwan.
Un uomo meraviglioso e magico, in-
carnazione del coraggio e dell’indif -
ferenza cinica davanti agli idoli del-
la folla, una faccia strana e metafisi-
ca, uno sguardo che va oltre la di-
mensione della comune umanità, il
punto di vista filosofico di Diogene
di Sinope. Io spero che sia un fake,
ma a quanto pare non lo è. Tra una
puttanata e l’altra della vita quoti-
diana, guardatevi il video del Daily
Mail. (segue nell’inserto II)

DI GIULIANO FERRARA

In edicola con il Foglio il quarto
volume della collana dei “Libri proi-
biti”. “Robinson Crusoe” di Daniel
Defoe, con prefazione di Mariarosa
Mancuso e illustrazioni di Makkox.

DI SAVERIO RAIMONDO

I buchi neri dopo Kabul

Sono tanti i fronti aperti per gli
Stati Uniti che hanno bisogno
più che mai di segnali di forza

Dopo Kabul c’è una scena interna-
zionale da tenere in piedi, frontie-

re da controllare, battaglie fisiche e
culturali da non abbandonare. Gli Sta-
ti Uniti hanno bisogno di far vedere a
Israele e agli europei che sono ancora
una potenza e che non hanno perso di
vista le loro alleanze naturali. Ci sono
paesi da sorvegliare, come il Pakistan
e l’Iran, che per quanto preoccupati
dall’instabilità del nuovo regime tale-
bano, potrebbero beneficiare di que-
sta situazione di caos. E, infine, ci sono
gli errori da non rifare. Prima di tutto
in Iraq, dove il ritiro americano è im-
minente, e anche nel Sahel, che rima-
ne soprattutto una scommessa euro-
pea. (articoli nell’inserto I)

DI ALFONSO BERARDINELLI

DI DANIELE RAINERI

ASIAGO
31 lugl io  -  21 settembre 2021

Cospirazione Durigon

Tra incubi e paranoie, gli amici
di Salvini sospettano di Giorgetti
e Zaia: vogliono fare fuori Matteo
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Dopo gli avvertimenti dell’intelligence Usa
ed europea arrivano agli attentati. Almeno
quattro esplosioni all’aeroporto di Kabul: più
di sessanta vittime e 140 feriti, tra loro 12 mari-
nes e alcuni bambini. Rivendica l’Isis. Biden
sotto attacco: i repubblicani chiedono le sue
dimissioni.

KAMIKAZE ISIS E TALEBANI

STRAGE ANNUNCIATA
Due esplosioni all’aeroporto della capitale afghana: almeno 90 morti e

150 feriti, tra le vittime bimbi e 12 marines. Gli 007 Usa avevano avvisato

Biden sotto accusa, i repubblicani chiedono le dimissioni

ORRORE
Kabul,

i feriti portati via
con le carriole

E
rano prevedibili, addirittura annuncia-
ti. Alla fine i primi attentati a Kabul so-
no avvenuti con il loro valore simbolico
e il loro lugubremessaggio in codice: gli

occidentali debbono lasciare il Paese, gli afghani
debbono restare. Più o meno le posizioni taleba-
ne tradotte in attentati terroristici. I chierici di
Allah sicuramente prenderanno le distanze da
questi drammatici eventi, in maniera più o meno
netta, ma districarsi tra i mille volti del terrorismo
islamico, rispondere alla domanda se il nuovo
regime afghano sia stato complice silente di que-
ste azioni o meno, sarà pressoché impossibile.
Dietro una sigla se ne nasconde sempre un’altra.
Ci può essere l’Isis, omagari Al Qaida, o l’organiz-
zazione di qualche fanatico armato dall’Iran. Per
cui si rischia di finire in un vicolo cieco. Meglio
restare, quindi, almessaggio in codice degli atten-
tati che, appunto, sono coniugabili con la strate-
gia dei talebani.
Del resto il regime di Kabul è stato sempre il

brodo di coltura dei movimenti terroristici. È sta-
to il regno di Osama bin Laden, mentre progetta-
va l’attacco alle Torri gemelle, il suo quartiere
generale. E al di là della tragedia di ieri, di un
aeroporto bloccato dalla minaccia terroristica e
con migliaia di profughi nel mirino di chi non
vuole lasciarli andare, il vero punto interrogativo
riguarda cosa sarà l’Afghanistan dopo il ritorno al
potere dei talebani: resterà uno Stato improntato
al fanatismo religioso che si contenta di rimanere
isolato dal mondo? O tornerà ad essere il rifugio
prediletto dal terrorismo fondamentalista, per-
ché alla fine non ci si può fidare dei talebani?
Questo è il vero dilemma, perché se la prospettiva
fosse la seconda, se gli attentati di Kabul fossero
solo la prima dimostrazione che l’Afghanistan del
futuro sarà una riedizione di quello di venti anni
fa, dimostrando che una guerra, decenni di occu-
pazione e miliardi di risorse investite non sono
servite a nulla, scopriremmo nostro malgrado di
essere seduti su una polveriera. Perché all’ostilità
mai sopita verso l’Occidente, si aggiungerà una
grande voglia di revanche del fondamentalismo
islamico e l’ebrezza talebana per aver messo in
fuga gli infedeli da Kabul. Insomma, ci sono gli
ingredienti per un cocktail letale, ma pure una
lezione per gli Stati Uniti in primis e per i suoi
alleati: il mondo non è un risiko dove si fa una
guerra e, indipendentemente dalla situazione
che si crea, si ritorna a casa, magari sull’onda
degli umori dell’opinione pubblica, perché con il
risiko ci si può anche farmale.Magari lamemoria
e i simboli potrebbero anche aiutare a capirlo: tra
due settimane ricorre il ventesimo anniversario
dell’11 settembre, il giorno in cui gli Stati Uniti
hanno scoperto di essere indifesi.

di Augusto Minzolini

I
kamikaze sono tornati. Ma
probabilmente non se n’era-
nomai andati. O, meglio, non

erano mai stati sconfitti. La tragi-
ca constatazione, evidenziata dal-
la carneficina di ieri pomeriggio
all’aeroporto di Kabul, dimostra
quanto le giustificazioni, o le bu-
gie, di Joe Biden abbiano le gam-
be corte. Così corte (...)

L’ANALISI

La rete jihadista
dietro l’attacco
di Gian Micalessin

E
fraim Inbar è uno dei più
famosi mediorientalisti del
mondo, consigliere strate-

gico dei vari governi israeliani e
oggi presidente del Jerusalem In-
stitute for Strategy and Security.
Dopo gli attentati commenta: «È
solo l’inizio, ci saranno altri attac-
chi terroristici. Seminare il pani-
co fa il gioco dei talebani».

EFRAIM INBAR

«È solo l’inizio
di un’escalation»
di Fiamma Nirenstein

È
un attimo, non hai nean-
che il tempo di pensare e
l’aereo va giù, quasi risuc-

chiato nel vuoto. Poi, con unama-
novra improvvisa, il velivolo risa-
le. Ieri i talebani hanno diffuso la
paura anche a bordo di uno degli
aerei della 46esima Brigata aerea
di Pisa impegnato nel ponte ae-
reo da Kabul al Kuwait.

IL REPORTAGE

Spari sul volo
degli italiani
di Chiara Giannini

I
l premierMario Draghi non na-
sconde il forte timore che l’Af-
ghanistan possa improvvisa-

mente tornare indietro di venti an-
ni. Su tutti i fronti, a partire da quel-
lo dei diritti delle donne. Nell’apri-
re la prima conferenza sulla parità
di genere nella storia del G20 (in
Liguria e sotto la presidenza italia-
na), invita tutti a «non illudersi».

IL RETROSCENA

Draghi: indietro
di vent’anni
di Adalberto Signore

I l ministro per il Sud e la Coesione territo-
riale Mara Carfagna dichiara al Giornale:

«Su temi come il green pass e i vaccini resta-
no distanze con la Lega che vanno colmate.
Forze che si propongono di governare insie-
me il Paese non possono alimentare incer-
tezze su questi argomenti. L’obbligo vacci-
nale non è un tabù». E sulla situazione in
Afghanistan: «Gli attentati di ieri sono un
terribile campanello di allarme».

di Gabriele Barberis

a pagina 11

IL CASO DEL PARCO MUSSOLINI

Durigon lascia
dopo l’assedio:
«Ho sbagliato
ma in buona fede»

a pagina 9

Pier Francesco Borgia

all’interno€

CONTAGI E RICOVERI

Ci risiamo: Sicilia
di nuovo gialla

IL CENTENARIO

Cascella, le pietre
e la sapienza
Francesca Triozzi

a pagina 22
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Dopo gli avvertimenti dell’intelligence Usa
ed europea arrivano agli attentati. Almeno
quattro esplosioni all’aeroporto di Kabul: più
di sessanta vittime e 140 feriti, tra loro 12 mari-
nes e alcuni bambini. Rivendica l’Isis. Biden
sotto attacco: i repubblicani chiedono le sue
dimissioni.

KAMIKAZE ISIS E TALEBANI

STRAGE ANNUNCIATA
Due esplosioni all’aeroporto della capitale afghana: almeno 60 morti e

140 feriti, tra le vittime bimbi e 12 marines. Gli 007 Usa avevano avvisato

Biden sotto accusa, i repubblicani chiedono le dimissioni

ORRORE
Kabul,

i feriti portati via
con le carriole

E
rano prevedibili, addirittura annuncia-
ti. Alla fine i primi attentati a Kabul so-
no avvenuti con il loro valore simbolico
e il loro lugubremessaggio in codice: gli

occidentali debbono lasciare il Paese, gli afghani
debbono restare. Più o meno le posizioni taleba-
ne tradotte in attentati terroristici. I chierici di
Allah sicuramente prenderanno le distanze da
questi drammatici eventi, in maniera più o meno
netta, ma districarsi tra i mille volti del terrorismo
islamico, rispondere alla domanda se il nuovo
regime afghano sia stato complice silente di que-
ste azioni o meno, sarà pressoché impossibile.
Dietro una sigla se ne nasconde sempre un’altra.
Ci può essere l’Isis, omagari Al Qaida, o l’organiz-
zazione di qualche fanatico armato dall’Iran. Per
cui si rischia di finire in un vicolo cieco. Meglio
restare, quindi, almessaggio in codice degli atten-
tati che, appunto, sono coniugabili con la strate-
gia dei talebani.
Del resto il regime di Kabul è stato sempre il

brodo di coltura dei movimenti terroristici. È sta-
to il regno di Osama bin Laden, mentre progetta-
va l’attacco alle Torri gemelle, il suo quartiere
generale. E al di là della tragedia di ieri, di un
aeroporto bloccato dalla minaccia terroristica e
con migliaia di profughi nel mirino di chi non
vuole lasciarli andare, il vero punto interrogativo
riguarda cosa sarà l’Afghanistan dopo il ritorno al
potere dei talebani: resterà uno Stato improntato
al fanatismo religioso che si contenta di rimanere
isolato dal mondo? O tornerà ad essere il rifugio
prediletto dal terrorismo fondamentalista, per-
ché alla fine non ci si può fidare dei talebani?
Questo è il vero dilemma, perché se la prospettiva
fosse la seconda, se gli attentati di Kabul fossero
solo la prima dimostrazione che l’Afghanistan del
futuro sarà una riedizione di quello di venti anni
fa, dimostrando che una guerra, decenni di occu-
pazione e miliardi di risorse investite non sono
servite a nulla, scopriremmo nostro malgrado di
essere seduti su una polveriera. Perché all’ostilità
mai sopita verso l’Occidente, si aggiungerà una
grande voglia di revanche del fondamentalismo
islamico e l’ebrezza talebana per aver messo in
fuga gli infedeli da Kabul. Insomma, ci sono gli
ingredienti per un cocktail letale, ma pure una
lezione per gli Stati Uniti in primis e per i suoi
alleati: il mondo non è un risiko dove si fa una
guerra e, indipendentemente dalla situazione
che si crea, si ritorna a casa, magari sull’onda
degli umori dell’opinione pubblica, perché con il
risiko ci si può anche farmale.Magari lamemoria
e i simboli potrebbero anche aiutare a capirlo: tra
due settimane ricorre il ventesimo anniversario
dell’11 settembre, il giorno in cui gli Stati Uniti
hanno scoperto di essere indifesi.

di Augusto Minzolini

I
kamikaze sono tornati. Ma
probabilmente non se n’era-
nomai andati. O, meglio, non

erano mai stati sconfitti. La tragi-
ca constatazione, evidenziata dal-
la carneficina di ieri pomeriggio
all’aeroporto di Kabul, dimostra
quanto le giustificazioni, o le bu-
gie, di Joe Biden abbiano le gam-
be corte. Così corte (...)

L’ANALISI

La rete jihadista
dietro l’attacco
di Gian Micalessin

E
fraim Inbar è uno dei più
famosi mediorientalisti del
mondo, consigliere strate-

gico dei vari governi israeliani e
oggi presidente del Jerusalem In-
stitute for Strategy and Security.
Dopo gli attentati commenta: «È
solo l’inizio, ci saranno altri attac-
chi terroristici. Seminare il pani-
co fa il gioco dei talebani».

EFRAIM INBAR

«È solo l’inizio
di un’escalation»
di Fiamma Nirenstein

È
un attimo, non hai nean-
che il tempo di pensare e
l’aereo va giù, quasi risuc-

chiato nel vuoto. Poi, con unama-
novra improvvisa, il velivolo risa-
le. Ieri i talebani hanno diffuso la
paura anche a bordo di uno degli
aerei della 46esima Brigata aerea
di Pisa impegnato nel ponte ae-
reo da Kabul al Kuwait.

IL REPORTAGE

Spari sul volo
degli italiani
di Chiara Giannini

I
l premierMario Draghi non na-
sconde il forte timore che l’Af-
ghanistan possa improvvisa-

mente tornare indietro di venti an-
ni. Su tutti i fronti, a partire da quel-
lo dei diritti delle donne. Nell’apri-
re la prima conferenza sulla parità
di genere nella storia del G20 (in
Liguria e sotto la presidenza italia-
na), invita tutti a «non illudersi».

IL RETROSCENA

Draghi: indietro
di vent’anni
di Adalberto Signore

I l ministro per il Sud e la Coesione territo-
riale Mara Carfagna dichiara al Giornale:

«Su temi come il green pass e i vaccini resta-
no distanze con la Lega che vanno colmate.
Forze che si propongono di governare insie-
me il Paese non possono alimentare incer-
tezze su questi argomenti. L’obbligo vacci-
nale non è un tabù». E sulla situazione in
Afghanistan: «Gli attentati di ieri sono un
terribile campanello di allarme».

di Gabriele Barberis

a pagina 11

IL CASO DEL PARCO MUSSOLINI

Durigon lascia
dopo l’assedio:
«Ho sbagliato
ma in buona fede»

a pagina 9

Pier Francesco Borgia

all’interno€

CONTAGI E RICOVERI

Ci risiamo: Sicilia
di nuovo gialla

IL CENTENARIO

Cascella, le pietre
e la sapienza
Francesca Triozzi

a pagina 22
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Due esplosioni han-
no colpito  ieri  l’a-
rea intorno all’aero-
porto di Kabul, do-
ve da giorni miglia-
ia di afghani si af-

follano cercando di fuggire dal 
paese a bordo degli aerei della 
coalizione Nato. 
Oltre 60 civili afghani sono mor-
ti e almeno 120 sono rimasti fe-
rite. Tra le vittime ci sono anche 
12 militari americani, ha comu-
nicato il Pentagono. Il portavo-
ce del dipartimento della Dife-
sa americano John Kirby ha det-
to che l’aeroporto ha subito «un 
complesso attacco». Diversi me-
dia americani parlano di alme-
no dieci marine morti. Prima di 
ieri, l’ultimo decesso in combat-
timento avvenuto nel paese ri-
saliva al febbraio 2020.
Secondo un testimone che ha 
parlato  con  l’agenzia  Reuters  
c’erano  «400-500  persone»,  so-
prattutto donne e bambini, nei 
pressi del luogo dove si è verifi-
cata la prima esplosione.
Si è trattato del primo attacco a 
Kabul  da  quando  i  Talebani  
hanno occupato la città, lo scor-
so 15 agosto.

La dinamica
La prima bomba è esplosa nel 
tardo  pomeriggio  nei  pressi  
dell’Abbey  gate,  uno  degli  in-
gressi presidiati dalle forze Na-
to e utilizzati dai civili afghani 
per entrare nell’aeroporto. La se-
conda esplosione sarebbe inve-
ce avvenuta poco lontano dal 
Baron Hotel,  alcune centinaia 
di metri più a sud dell’Abbey ga-
te, un’area in genere presidiata 
dai militari britannici.
Nessun  cittadino  britannico,  
né  francese  è  stato  coinvolto  
nell’attacco, hanno fatto sapere 
i governi dei due paesi. 
Dopo le esplosioni, diverse fon-
ti sul posto riportano che sono 
stati sparati numerosi colpi di 
armi leggere, ma non è chiaro 
se si è trattato di un conflitto a 
fuoco né chi è stato coinvolto. 
Secondo alcuni testimoni, i Ta-
lebani  avrebbero  sparato  in  
aria per disperdere la folla do-
po le esplosioni. 
Le prime ricostruzioni parlano 
di un doppio attentato suicida, 
ma non ci sono ancora confer-
me. L’attacco non è ancora stato 
rivendicato, ma molti sospetta-
no che i responsabili possano 
essere collegati all’Isis – provin-
cia di Khorasan, l’articolazione 

dell’organizzazione  terroristi-
ca Stato islamico che opera in 
Afghanistan e  che si  è  spesso 
scontrata con i Talebani e con 
al Qaida.

Gli avvertimenti
Un  attacco  contro  l’aeroporto  
era  atteso  da  giorni  e  questa  
mattina il ministro britannico 
per le Forze armate, James Heap-
pey, aveva detto che un «attacco 
molto letale» poteva colpire l’ae-
roporto nel giro di poche ore.
Gli Stati Uniti e i  paesi alleati 
avevano lanciato l’allarme già 
nei giorni scorsi, chiedendo ai 
propri cittadini di non recarsi 
in aeroporto a causa della mi-
naccia di  un attacco da parte 
dell’Isis  del  Khorasan.  Anche  
agli afghani è stato chiesto di al-
lontanarsi  e,  secondo  diverse  
fonti,  l’Abbey  gate  era  chiuso  
per ragioni di sicurezza al mo-
mento  dell’esplosione.  Nono-
stante gli avvertimenti, miglia-
ia di persone sono comunque ri-
maste nei pressi dell’aeroporto. 

L’aeroporto
«La gente è in un tale stato di di-
sperazione che non presta at-
tenzione a questo tipo di avver-
timenti», ha detto Secunder Ker-
mani, corrispondente da Kabul 
della Bbc.

Fino dalla metà di agosto, l’aero-
porto di Kabul è utilizzato dai 
paesi Nato per evacuare il loro 
personale civile e militare, oltre 
gli afghani che hanno lavorato 
per loro e altri la cui vita è in pe-
ricolo sotto il nuovo regime.
Le evacuazioni dovrebbero pro-
seguire fino al 31 agosto, quan-
do in base agli accordi raggiun-
ti a Doha tra Stati Uniti e Taleba-
ni,  le  ultime  truppe  Nato  do-
vranno lasciare il paese e l’aero-
porto passerà sotto il controllo 
afgano.

Le reazioni
L’attacco è stato condannato da 
tutti i principali leader politici 
dei paesi coinvolti nell’evacua-
zione.  Il  presidente  francese  
Emmanuel Macron è stato tra i 
primi  a  commentare,  annun-
ciando che il suo paese prose-
guirà con le evacuazioni previ-
ste, che dovrebbero terminare 
domani sera. 
La  cancelliera  tedesca  Angela  
Merkel  ha  definito  l’attacco  
«spregevole» e ha detto che gli 
afghani che non potranno esse-
re  evacuati  «non  saranno  di-
menticati».
Il presidente americano Joe Bi-
den è stato informato dell’attac-
co e ha rinviato l’incontro con il 
primo ministro israeliano Naf-
tali Bennet, da poco arrivato ne-
gli Stati Uniti. Biden aveva parla-
to per la prima volta del perico-
lo di un attacco da parte dell’I-
sis Khorasan una settimana fa.
Anche  i  Talebani  hanno  con-
dannato «l’attacco contro i civi-
li». 
Nel  loro  comunicato,  sottoli-
neano che l’area dove è avvenu-
ta l’esplosione era sotto la re-
sponsabilità degli Stati Uniti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DUE ESPLOSIONI ALL’AEROPORTO

Tra le vittime 12 militari americani e oltre 60 civili afghani. Da giorni i governi della Nato avvertivano del rischio 
di attacchi da parte dell’Isis Khorasan, il gruppo affiliato allo Stato islamico che opera in Afghanistan

T
re giorni fa la portavoce della Casa 
Bianca ha detto che l’operazione di 
evacuazione da Kabul non può che 
essere definita «un successo», parole 
che dopo il doppio attacco suicida 
di ieri nei pressi dell’aeroporto 

suonano come una grottesca e intollerabile 
presa in giro. Gli attacchi erano stati 
ampiamente previsti dall’intelligence, il 
direttore della Cia aveva incontrato in segreto i 
Talebani, presumibilmente per negoziare sulle 
condizioni di sicurezza, il presidente Joe Biden 
aveva rassicurato tutti sulla tenuta degli accordi 
presi con i nuovi reggenti dell’Afghanistan, 
eppure gli attentatori sono riusciti a colpire 
ugualmente, sancendo una debacle politica e 
militare di proporzioni simili al disastro della 

Baia dei Porci o alla crisi degli ostaggi in Iran. 
Ora sarebbe fin troppo generoso dire che la 
situazione è sfuggita di mano al presidente, che 
evidentemente in mano non l’ha mai avuta. Gli 
attacchi hanno ucciso e ferito decine di civili 
innocenti e militari impegnati nell’evacuazione, 
ma hanno contemporaneamente polverizzato 
la credibilità di Biden, presunto restauratore 
della razionalità e della decenza dopo i quattro 
anni dell’indicibile oscenità trumpiana. Il suo 
motto “America is back” è svanito nelle volute di 
fumo che salgono dall’aeroporto di Kabul. 
Dalla rovinosa caduta di Kabul nelle mani dei 
Talebani i difensori del presidente hanno 
proposto diverse variazioni di questo 
argomento: la decisione politica è giusta, 
l’esecuzione sul campo imperfetta. In nessuna 

circostanza sarebbe stato semplice e indolore 
portare a in salvo soldati e civili alleati, ma fino 
a che punto si può tollerare una esecuzione 
“imperfetta”? Quando gli errori tattici e 
materiali diventano responsabilità politiche 
ineludibili per un presidente che a ogni 
occasione ripete il ritornello “the buck stops 
with me”, cioè meriti e colpe spettano infine 
solo al comandante in capo? A Biden tocca 
anche la beffa crudele di sentire i Talebani che, 
con vocabolario da burocrati dell’Onu, 
condannano «nei termini più decisi» gli 
attentati e dicono che la responsabilità della 
sicurezza nell’area colpita era degli americani. 
L’America sarà anche tornata, ma i suoi nemici 
non se ne sono accorti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

DAVIDE MARIA DE LUCA E MARIKA IKONOMU

ROMA

Gli attentati 
polverizzano 
la credibilità
di Biden

Centinaia di 

feriti civili 

sono stati 

portati 
all’ospedale. Il 
Pentagono ha 
confermato che 
fra le vittime ci 
sono anche 12 
militari 
americani 
FOTO AP

L’attacco che tutti si aspettavano
Decine di morti e feriti a Kabul

IL DISASTRO PRESIDENZIALE

MATTIA FERRARESI

ROMA

Il meteo
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L’ incontro con il leader del-
la Lega Matteo Salvini e

poi le dimissioni. Claudio Du-
rigon lascia il posto di sotto-
segretario all’Economia, dopo
le polemiche per la sua pro-
posta di intitolare un parco di
Latina al fratello del Duce. 
«Ho deciso di lasciare, ma gli
attacchi contro di me sono un
alibi», dice. Poi chiarisce:
«Non sono mai stato fascista,
c’è chi vuole coprire il Vimina-
le e Conte». 

alle pagine 16 e 17

Durigon si dimette: non sono fascista
L’annuncio del sottosegretario all’Economia dopo l’incontro con Salvini: io frainteso

SUICIDA LO ZIO

Farmacista morta
Mistero in Veneto
di Renato Piva
e Nicola Rotari a pagina 21

OGGI LA DECISIONE

Pochi vaccinati
La Sicilia in giallo

KAMIKAZE IN AEROPORTO

L’Isis attacca, morte a Kabul 
Almeno 90 vittime, tra cui 12 soldati americani. Biden sotto accusa: vi colpiremo, la pagherete

L’Isis semina terrore e di-
struzione. Sono almeno no-
vanta i morti nell’attacco ka-
mikaze all’aeroporto di Kabul.
Tra le vittime molti bambini e
anche soldati americani. Bi-
den: non perdoneremo.

da pagina 2 a pagina 11

C adaveri di civili che galleggiano nel loro sangue
misto ai liquami puzzolenti nel canale della 

fogna lungo il perimetro dell’aeroporto. I video 
diffusi tra gli afghani mostrano le immagini dalla 
strada di fronte arrossata, brandelli di corpi 
ovunque, bagagli sfondati, donne, uomini, bambini 
che si disperano. continua alle pagine 2 e 3

Civili e medici mentre soccorrono uno degli uomini feriti in maniera grave nell’attacco kamikaze all’aeroporto di Kabul 

La bomba, i corpi straziati, 
le lacrime di disperazione
di Lorenzo Cremonesi

di Marco Cremonesi

È in carcere dal ’68
Il killer di Bob Kennedy
chiede di tornare libero
di Marilisa Palumbo 
e Walter Veltroni a pagina 19

L’Inter pesca ancora il Real Madrid 
Milan con Atletico, Liverpool e Porto
Chelsea e Man U per Juve e Atalanta
di Mario Sconcerti
alle pagine 38 e 39

Sorteggio Champions

di Guido Olimpio

I terroristi cercano sempre il momento
migliore, l’opportunità, il simbolo. E la
folla radunata all’aeroporto di Kabul ha
rappresentato tutto questo. Un target

facile, da colpire e da punire. Una strage con 
diversi destinatari. Joe Biden con i marines 
dilaniati, la comunità internazionale, i 
talebani stessi. Un’azione attribuita allo Stato 
islamico-Khorasan, gli uomini del Califfo. 

continua a pagina 6

IL LORO OBIETTIVO
È CREARE IL CAOS

GIANNELLI 

di Fiorenza Sarzanini

L’ inferno scatenato in queste ore
nell’aeroporto di Kabul consegna al
mondo la fotografia di una minaccia
che fino a qualche settimana fa

appariva impensabile. Le immagini dei 
feriti, delle vittime, delle madri disperate 
che vagano alla ricerca dei propri figli 
mostrano al mondo gli effetti della sconfitta 
subita in pochissimi giorni dall’Occidente. 

continua a pagina 28

I DUE FRONTI
DI UN INCUBO L’EX SEGRETARIO DI STATO

Perché gli Usa
hanno fallito 

L a conquista di Kabul dei
talebani ci pone davanti a

una riflessione. L’America si 
è ritrovata a dare l’ordine del 
ritiro senza un accordo con le 
forze alleate. Ecco perché gli 
Stati Uniti hanno fallito. 

a pagina 9

di Henry Kissinger

I NUOVI PADRONI

Il gioco ambiguo
dei talebani

L e ambiguità dei talebani.
Anche sull’attacco 

all’aeroporto di Kabul. Per 
loro offrire agli americani la 
«scusa» del terrorismo per 
chiudere il ponte aereo 
sarebbe un’operazione facile 
da mettere in piedi. «Erano 
gli Usa a controllare la zona». 

a pagina 8

LE TESTIMONIANZE

«Il canale ora
è color sangue»

C arriole cariche di corpi 
esanimi e «bimbi a terra». 

Il caos attorno all’aeroporto 
dopo le due esplosioni. 
«Il canale è rosso sangue». 

alle pagine 4 e 5

di Marta Serafini

Grandi imprese 
della storia

 IL secondo VOLUME,
“la scoperta dell’america”,
daL 2 settembre in edicola*

*P
re

zz
o d

ell
e u

sc
ite

 su
cc

es
siv

e €
 6,

90
. C

oll
an

a c
om

po
sta

 da
 25

 us
cit

e.
L’E

dit
or

e s
i ri

se
rva

 di
 va

ria
rn

e i
l n

um
er

o c
om

ple
ss

ivo
. S

er
viz

io 
cli

en
ti 0

2.6
37

97
51

0. 

richied i  in  ed icola
il  1

0 volume in  regalo
Troppo pochi i vaccinati e

la Sicilia potrebbe finire in zo-
na gialla. «Paghiamo per i no
vax, una minoranza che però
decide per tutti», tuona l’as-
sessore regionale alla Salute
Ruggero Razza. Oggi la deci-
sione sui colori, anche la Sar-
degna è in bilico. 

a pagina 12 De Leo
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di Maurizio Costanzo

OGGI SORTEGGI DI CONFERENCE

LaRomadiMouvince
evolaallafaseagironi
Zaniolotornaasegnare

Il diario

Conte ci ripenserà
sui talebani.

Forse ora preferisce la
dialettica a distanza

Raffica di attentati Isis all’aeroporto di Kabul. Decine di vittime, anche marines Usa. Si è tornati a 20 anni fa

L
eggo che aMiami, a 55 anni, è
morto per Covid Marco De
Veglia che era un guru del

marketing ma anche uno dei più
noti negazionisti, cioè un «No
vax». Lui si era convinto che il
Covid fosse una semplice influen-
za e che si potesse curare a casa
senzabisognodel vaccino.Aggiun-
gevache lemascherine fosseropra-
ticamente inutili. Peccato per lui:
lascia la moglie e un figlio di 20
anni. Vorrei che tutti i negazioni-
sti, che purtroppo stanno riem-
piendo, a quel che si dice,mol-
ti Reparti Covid, si rendesse-
ro conto che nella vita si
può anche cambiare
idea.

Non sia il solito summit di parole

E ora il vecchio continente
diventi centrale con il G20

 La lettera integrale a pagina 5

Il TempodiOshø

Il sottosegretario si dimette per far cessare gli attacchi sia aDraghi che a Salvini

Durigon lascia, «ma non sono fascista»

CirinnàcomelaBoldrini
Bruttascivolatasullacolf  Musacchio a pagina 3 Frasca a pagina 2

 Mineo a pagina 6

LaUe ripensi la sua stategiamilitare

L’Islamproibisce lamusica
Ma l’Europa alzi il volume

 De Mattia a pagina 2

ParlaNelli Feroci presidente dello IAI

«Dilettantismo americano
Adesso può accadere tutto»

 Amata a pagina 3

E’giàlabasedelterrore

 Austini, Carmellini e Zotti alle pagine 20 e 21

Santa Monica

••• Inferno a Kabul dove il timore delle ulti-
meore è divenuto realtà. Ieri raffica di atten-
tati firmati Isis all’aeroporto ormai unica via
di uscita dal Paese. Kamikaze si fanno esplo-
dere tra la folla, decine di vittime anche tra i
marines americani e oltre 140 feriti.

www.confedilizia.it 

l’organizzazione storica 
della proprietà immobiliare

www.confedilizia.it 

dal 1883, a difesa 
del proprietario di casa
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RENATO FARINA

Nonso comemaaTiraspol, ca-
pitale della Transnistria,
dov’eroentratopiùomenoabu-
sivamente nel luglio del 2009,
mi feci tentaredaunamaglietta
giallo limone con la scritta She-
riff. La indossai perfino. (...)

segue ➔ a pagina 6

PIETRO SENALDI

Forse il leader grillino Giuseppe Conte
la chiamerà «strategia della distensio-
ne», giacché giorni fa il lungimirante av-
vocato usò proprio il termine «distensi-
vo»per commentare le primemossedei
talebani. Sta di fatto che, mentre l’Occi-
dente organizza vertici per disegnare gli
scenari futuri dell’Afghanistan, illuden-
dosi di poter incidere a distanza, in
smart working come usa dire, su di un
Paese che ha occupato per vent’anni
senza riuscire a conquistarlo, i barbuti
fanatici di Allah ci sparano. E quando
non lo fanno, trattano con cinesi e russi.
L’America ha perso ed è di moda in-

sultare ilpresidenteBiden,chevigliacca-
mente abbandona milioni di uomini al
loro destino dopo averli illusi e non si sa
dove trovi il coraggiodiparlare, ementi-
re, ogni giorno. Però gli Usa e l’Europa,
che lasciano umiliati Kabul, sono anco-
ra il meglio di questa storia. Noi provia-
mo ancora a salvare donne e bambini
mentre talebani e militanti dell’Isis si
ammazzano tra loro in una spietata
guerra tra tagliagole;esepercasocicapi-
ta inmezzoqualchecivile,meglio, ilPro-
feta sarà contento. La lezione afghana è
che non c’è democrazia fuori dall’Occi-
dente o dai Paesi che a esso si ispirano
totalmente. La ritirata da Kabul è una
brutta notizia per l’umanità. Abbiamo
bombardato e ucciso ma abbiamo fatto
assaggiare la vita a gente che non la co-
nosceva. Il doloreè che, anchegli afgha-
ni chescamperannnoalla furia vendica-
tricedei tagliagole,nonavrannopiùuna
esistenza degna. Sono già morti, e loro
lo sanno, accalcandosi disperatamente
all’aeroporto per fuggire.
Le donne potranno insegnare all’uni-

versità, le città ora sono sicure e non ci
saranno rappresaglie. Questo avevano
promesso una settimana fa i talebani.
Ieri ci sonostatiundicimorti inunatten-
tato e i nuovi governanti hanno dettato
le loro regole:nientemusicané tv, frusta-
te a chi beve alcol, addio classi miste,
obbligo di barba per l’uomo e di burqa
per le signore. E ancora qualche giorna-
le italiano sostiene che sia tutto norma-
le. È il Rinascimento talebano, bellezza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma tanti inattivi
scelgono di esserlo

CLAUDIO DURIGON ➔ a pagina 9

La lettera del sottosegretario leghista Durigon
«Ho deciso, mi dimetto. Ecco perché»

«Ai deputati Fdi
servono percorsi
di redenzione»

La bandiera degli avversari dell’Inter

Falce e martello
tornano in Champions

SANDRO IACOMETTI

Altro che licenziamenti di massa.
Mentre i sindacati, sostenuti dal
ministro del Lavoro piddino, An-
drea Orlando, continuano a lan-
ciare allarmi e a stringere d’asse-
dio il titolare di Via XX Settembre
Daniele Franco, accusandolo di
non voler sganciare i soldi (...)

segue ➔ a pagina 18

L’onorevole si lamenta della sua colf

La cameriera triste
nella tenuta Cirinnà

GIANCARLO MAZZUCA

ChestranoPaeseè ilnostro: seun
problema diventa un’emergenza
preferiamoaccantonarloper tem-
pi migliori e continuiamo a igno-
rare l’argomento come se nulla
fosse. È il caso, in questi anni di
Covid, della disoccupazione (...)

segue ➔ a pagina 18

Rinascimento
talebano

Adesso il governo
si ricordi dei giovani

L’industria torna a correre

Segnali di ripresa:
più fatturato,
meno disoccupati

Il campione di ping pong senza braccia
LA LEZIONE DELL’EGIZIANO HAMADTOU

VITTORIO FELTRI

CaroMazzuca, frignaresulle sven-
ture dei giovani ormai è unamo-
da. Ci ostiniamo tutti a dire che
per loro non c’è lavoro, che la di-
soccupazioneè ilmaledel secolo.
I giornali insistono su questo te-
ma, le televisioni (...)

segue ➔ a pagina 18GIANLUCA VENEZIANI
➔ a pagina 8

LA PROPOSTA PD

E Salvini attacca la Lamorgese: «Ora tocca ad altri lasciare il posto»

ANTONIO RAPISARDA

L’atteggiamento «abbastanza distensivo»
cheGiuseppeContehaintravistonella fan-
tomatica nouvelle vague (...)

segue ➔ a pagina 3

MELANIA RIZZOLI

Sesietepersonesanemaan-
siose, perché avete paura
delle malattie, in particolare
dei tumori maligni, e volete
fare un check-up completo
enoninvasivoprimadell’au-
tunno per verificare il vostro
stato di salute (...)

segue ➔ a pagina 16

FRANCESCO SPECCHIA

La verità è che non esiste più la
servitù d’una volta.
In queste ore, dall’intero ar-

co costituzionale, esala una
profonda solidarietà, un’uma-
na costernazione nei confronti
della senatriceDem (...)

segue ➔ a pagina 11

Il test che tranquillizza e salva la vita

In mezz’ora un esame ti dice se hai un cancro

GIORDANO TEDOLDI

Alle Paralimpiadi di Tokyo sono
molti gli atleti che dimostrano un
coraggio e un amore (...)

segue ➔ a pagina 31

MOLTENI, NICOLATO, SALLUSTI ➔ pag. 2-5

I mostri barbuti di Kabul

Altro che trattare, ci sparano
Kamikaze contro l’aeroporto. Ormai è guerra civile. Bersagliato anche un velivolo italiano
Intanto il nuovo regime inizia a legiferare: in Afghanistan sarà proibita perfino la musica
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Superbonus – La 
risposta sul 110% 

per le riparazioni

Fondo perduto – La 
risposta sul contributo 
agli eredi

Scudo fiscale – La 
sentenza della 
Cassazione sulla 
possibile confisca

Mini lavori col superbonus 

L’ex ministro 
afghano delle tlc
consegna le pizze

a Lipsia

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Disco verde alla detrazione mag-
giorata del 110% anche per gli inter-
venti di riparazione, come ad esem-
pio il rafforzamento dei muri. Lo af-
fermano le Entrate recependo due pa-
reri  della  Commissione  consultiva  
istituita presso il ministero delle in-
frastrutture. Il richiedente dovrà co-
munque disporre di una documenta-
zione che attesti che i lavori sono «in-
terventi di riparazione o locali» per 
poter godere del superbonus. 

Disco verde alla detrazione maggiorata del 110% per gli interventi di riparazione
o locali come ad esempio il rafforzamento dei muri. L’ok dell’Agenzia delle entrate

ESPATRIATO NEL 2020 

DIRITTO & ROVESCIO

Betti a pag. 20 

Una fondazione italiana sta portando
in salvo 136 donne autiste di Kabul 

Per evitare agli studenti danni posturali e alla vista 
servono regole anche per l’utilizzo dei pc portatili

*In abbinamento obbligatorio ed esclusivo con Gentleman a € 4,00 (ItaliaOggi € 2,00+Gentleman € 2,00)

Mercuriali a pag. 10

Per capire quanto sospettose sia-
no state, sul green pass, molte ca-
tegorie  imprenditoriali  italiane  
(per  non  parlare  della  Cgil  di  
Landini) basta analizzare l’espe-
rienza francese, specialmente in 
Costa Azzurra. In quest’area (che 
va da Mentone a Saint-Tropez, 
passando per Nizza) la stagione 
turistica di luglio era andata ma-
le perché erano mancati i turisti 
inglesi,  americani  e  del  Medio  
Oriente. Agosto invece è stato fan-
tastico, con il tutto esaurito negli 
alberghi. Cos’è successo? L’opera-
zione  “Côte  d’Azur,  Côte  sicur”  
cioè “Costa azzurra, Costa sicu-
ra” (per cui si chiede il green pass 
anche ai clienti dei bar o dei risto-
ranti che sono seduti all’aperto) 
ha rassicurato gli stranieri ad al-
to potere d’acquisto che sono arri-
vati in massa. Da noi invece il 
green pass sarebbe stato, per trop-
pi, la morte del turismo. Costoro, 
inguaribilmente provinciali, so-
no abituati a non vedere oltre il lo-
ro naso. E sono anche contenti. Valentini a pag. 7 

Sono 50, finora, le ragazze salvate 
grazie al supporto di una fondazione 
italiana, Otb (Only The Brave Foun-
dation), creata da Arianna Alessi,  
che  la  conduce  insieme al  marito  
Renzo Rosso, l’imprenditore che ha 
fondato Diesel, la griffe dell’abbiglia-
mento casual. Su di loro sarebbe arri-
vata la dura rappresaglia dei taleba-
ni perché in questi 20 anni si erano 
emancipate e svolgevano un lavoro 
importante in quella società arcaica, 
conducevano pullmini per trasporta-
re altre donne che non sapendo gui-
dare erano impossibilitate a muover-
si. Delle 136 ragazze, oltre alle 50 ar-
rivate in Italia, 26 sono riuscite a rag-
giungere il Kuwait e le altre sono in 
aeroporto in lista d’attesa. 

Raoul Saggini a pag. 9
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IL DUBBIO
www.ildubbio.news

LO SPIEGA AL “DUBBIO” VALERIA VALENTE, PRESIDENTE COMMISSIONE VIOLENZA DI GENERE

Il giudice ha sbagliato:
l’omicida di Vanessa 
poteva essere fermato
col bracciale elettronico
Il gip ha detto che non poteva essere usato, ma la verità è un’altra

GIACOMO PULETTI PAGINA 2

«H o il dovere di smentire quanto 
leggo rispetto all’omicidio di Va-
nessa, quando si dice che non si 

poteva utilizzare il braccialetto elettro-
nico. Nel 2019, con la modifica dell’arti-
colo 282 ter comma 1 del codice di pro-
cedura penale, abbiamo esteso l’uso 
del braccialetto anche alla misura cau-
telare del divieto di  avvicinamento,  

quindi anche nel caso in questione. 
Quanto affermato è gravissimo». Sono 
parole che pesano come pietre quelle 
che pronuncia la presidente della com-
missione parlamentare sulla violenza 
di genere, Valeria Valente, quando spie-
ga che il presunto assassino della pove-
ra Vanessa Zappalà poteva essere “con-
trollato” usando un semplice braccia-

letto  elettronico.  Era  stato  il  capo  
dell’ufficio Gip di Catania in persona, 
il dottor Nunzio Sarpietro, a spiegare a 
Repubblica che «il braccialetto si può 
mettere solo agli arrestati domiciliari». 
Ma la verità, come spiega Valente al 
Dubbio, è un’altra.

GIA.PU. A PAGINA 2

Giustizia riparativa, una legge
che ci riavvicina all’Europa...

VALERIO SPIGARELLI

«Le norme 
per contrastare
lo stalking ci sono 
Il resto è solo
giustizialismo»

ATTENTATO “ANNUNCIATO” IN AFGHANISTAN. COLPITI SOLDATI USA

L a tragica morte di Vanessa Zappalà ha 
offerto l’occasione al direttore del Fat-
to Quotidiano di sparare ad alzo zero 

contro il referendum sulla custodia cau-
telare proposto da Lega e Partito Radica-
le. «Se la porcata passerà», afferma Mar-
co Travaglio, ci sarà il «tutti fuori».
In Italia, spesso lo si dimentica, vige an-
cora il principio, fissato in Costituzione, 
che la libertà personale è un bene inviola-
bile e come tale può essere ristretto solo 
per motivi inderogabili previsti tassati-
vamente dal legislatore.

E conomia stagnante, criminalità e incapa-
cità della politica locale di intercettare i 
bisogni reali del cittadino sono stati gli 

elementi per la tempesta perfetta. Il presi-
dente del Coa di Foggia, Gianluca Ursitti, 
descrive il contesto in cui lavora.

«Q uando ci troviamo di fronte al fe-
nomeno della violenza di genere, 
ancor prima di vedere i numeri, 

si tira fuori subito il discorso riguardo a 
ipotetiche norme insufficienti.  I  reati  
contro la persona in Italia sono decisa-
mente in calo e siamo un pese tranquil-
lo». 
Parola di Valerio Spigarelli, figura stori-
ca dell’avvocatura italiana. Il quale poi 
aggiunge: «Abbiamo la legge sullo stal-
king e norme riformate successivamen-
te, tutto sta a farle funzionare».

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

A PAGINA 9

L’ ortolana, la cuoca, la lavandaia. Sem-
bra uno scioglilingua verista, con le 
sue suggestioni padronali: già diffi-

cile svolgerne uno, figuriamoci tutti e tre. 
È l’ingrato destino su cui è inciampata la 
senatrice Pd Monica Cirinnà.

QUIFOGGIA: PARLA IL PRESIDENTE DEL COA, URSITTI

«L’avvocato
è la prima vittima 
di una giustizia
ormai sgangherata» 

LA LAMENTELA DELLA SENATRICE DEMOCRAT

Povera Cirinnà:
costretta a lavare
i panni dopo l’addio
della cameriera

Ora uccidono
anche i bambini:
morti e feriti 
nel centro di Kabul

LA POLEMICA

Il referendum 
non c’entra nulla 
con i femminicidi
Ma non ditelo 
a Travaglio

GIOVANNI M. JACOBZZI A PAGINA 4

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 6 GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 5
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PERUGIA

K Costruzioni e commer-
cio spingono la ripresa
economica dell’Umbria.
L’edilizia, in particolare,
grazie al Superbonus e al-
la ricostruzione post si-
sma, dopo anni di crisi si
rivela uno dei settori più
vitali. I numeri, forniti dal-
la Camera di commercio,
parlano di 343 nuove im-
prese per le costruzioni
(+28,5%) e di 522 per il
commercio (+18,6%). Gli
stessi settori sono quelli
che registrano anche una
più significativa diminu-
zione delle cessazioni nel
primo semestre 2021 ri-
spetto al primo semestre
2020: -11,4% per l’edilizia,
-20,6% per il commercio
che nei primi sei mesi
dell’anno scorso aveva fat-
to registrare la chiusura di
688 attività (quasi quattro
al giorno) a fronte di 425
aperture. A soffrire ancora
molto, invece, ci sono i set-
tori del turismo e quello
dei trasporti.

a pagina 7 Turrioni

Superbonus e ricostruzione rilanciano il settore: 343 nuove imprese nei primi sei mesi del 2021. Bene anche il commercio

L’edilizia fa decollare la ripresa

A Villa Pitignano si presentano finti addetti della Protezione civile che chiedono soldi per gli interventi di soccorso

Dopo l’alluvione arrivano gli sciacalli
a pagina 32 Cantarini

CALCIO

Gubbio, preso Meneghetti
Tre big restano fino al 2023

Manager Con Brunello Cucinelli (al centro) ci sono Andrea Pontremoli (a sinistra) Toto Wolff e Stefano Domenicali (a destra) a pagina 13 Busiri Vici

Cucinelli ospita i big dell’automobilismo mondiale

a pagina 12

PERUGIA

Ladri d’appartamento
arrestati ad Arezzo

a pagina 2

Kabul, decine di morti e feriti

Kamikaze si fa esplodere
Una strage all’aeroporto

a pagina 26 Maggi

TERNI

Marmore, incassati 3 milioni in un anno

a pagina 23

FOLIGNO

Quintana, da stasera
si torna nelle taverne

PERUGIA

KDopo il danno dell’al-
luvione anche la beffa per-
gli abitanti di Villa Pitigna-
no. Sciacalli sono stati se-
gnalati nei pressi delle ca-
se danneggiate della fra-
zione del comune di Peru-
gia: spacciandosi per vo-
lontari della Protezione ci-
vile hanno chiesto soldi ai
residenti.

a pagina 11 Burini

a pagina 16

ASSISI

Vendita di botti illegali
Denunciato 50enne

a pagina 30

NARNI

Corsa all’Anello, oggi inizia la festa

CALCIO

Ufficiale De Luca
E’ il colpo del Grifo

a pagina 33 Fratto

a pagina 35 Grilli

Sport

CALCIO

Il doppio ex Brevi alle Fere
“A Reggio con coraggio”

a pagina 3

Numeri sopra soglia, oggi si decide

Sicilia a un passo
dal tornare gialla

Primo piano
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■ Editoriale

A Kabul strage che fa comodo a molti

È  CARNEFICINA
NON UN ALIBI

ANDREA LAVAZZA

attentato più vigliacco. La
fine più ingloriosa della
presenza occidentale in

Afghanistan. E forse l’alba livida e
tragica di una nuova stagione di
terrore, a Kabul e non solo. Mai
attentato fu più annunciato, ma i
kamikaze che si sono fatti saltare tra
civili inermi in fila all’aeroporto
difficilmente potevano essere fermati
dai militari ancora nello scalo.
Potevano intercettarli i taleban? Non
lo si può escludere. La carneficina che
sdegna il mondo fa comodo (in parte)
anche a loro. Finirà con l’accelerare la
partenza degli occupanti e frenerà
qualche afghano dall’estremo
tentativo di unirsi ai fortunati
passeggeri degli ultimi voli verso la
libertà. L’autobomba che ha colpito al
cuore anche i soldati americani è
opera del Daesh, deciso a far marcare
tragicamente la sua presenza nel Paese
riconquistato dall’estremismo sunnita.
Tra i risultati indiretti vi è quello di
accrescere gli alibi dell’addio
frettoloso e carico di nefaste
conseguenze da parte degli Stati Uniti.

continua a pagina 3
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■ Editoriale

Per tener vivi i sogni di piena dignità

LE AFGHANE
SIAMO NOI
ANTONELLA MARIANI

a colpa dell’Occidente è aver
regalato sogni alle donne
afghane». Il sogno di poter

essere dottoresse e autiste di taxi,
sindache e registe, estetiste e cantanti.
Tutto cancellato, bruciato, evaporato, e
nessuno può ragionevolmente credere
alle stentate rassicurazioni dei taleban.
Ma è davvero una colpa aver regalato
speranze, come ha detto ieri,
drammaticamente, il cardinale Jean-
Claude Hollerich, presidente dei
vescovi della Ue, a "Vatican News"?
Forse sì, lo è, se si resterà ad assistere
impotenti al loro spegnersi. Negli
ultimi vent’anni una nuova
generazione di giovani donne afghane
si è istruita, ha intrapreso carriere,
spesso incoraggiata da onlus e
organizzazioni occidentali. La
stragrande maggioranza di loro ha
lasciato il Paese. La sindaca più giovane
dell’Afghanistan, l’attivista Zarifa
Ghafari, è in salvo in Germania, le
autiste dei "taxi rosa" di Kabul in Italia,
le 20 studentesse della squadra
nazionale di robotica in Messico.

continua a pagina 3
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LA SPINTA
DEL GOVERNO Il G20 per le donne:

subito parità e diritti
Guerrieri nel primopiano a pagina 7

Le isole a rischio giallo
Covid, su i morti globali
Primopiano alle pagine 8 e 9
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olte volte ho qui ripetuto
il carattere del
cristianesimo come

religione fondata sull’esperienza.
La fede cristiana ha a che fare con
la storia e non con le idee, con una
Rivelazione che si è fatta carne e
non con un sistema ideologico.
L’arguzia di alcuni scrittori, in
quanto poeti («poeticamente abita
l’uomo, poeticamente lo visita
Dio», ha scritto Pierangelo Sequeri),
è quella di farci gustare davvero e
quasi toccare con mano alcune
delle verità che il catechismo o la
teologia ci hanno da sempre
trasmesso, ma che forse, a causa
della loro «usura», non ci dicono
più niente. Prendiamo il Barabba

(Bur) di Pär Lagerkvist, memorabile
opera narrativa in cui lo scrittore
svedese, premio Nobel nel 1951,
sapeva raccontarci la vicenda di
Gesù con gli occhi del delinquente
al posto del quale morì. 
A un certo punto, per manifestare il
suo dubbio sull’annuncio
evangelico, che cioè Gesù Cristo era
il figlio di Dio, ecco comparire un
ancoraggio alla dura realtà dei fatti:
«Che fosse il figlio di Dio non tutti
lo credevano con pari sicurezza. Ad
alcuni, pareva strano che
veramente lo fosse, perché lo
avevano veduto e lo avevano udito
in persona e financo avevano
discorso con lui. Uno di loro gli
aveva cucito un paio di sandali e gli
aveva pigliato la misura e fatto tutto
quanto occorreva». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

M

Lorenzo Fazzini

Dio tra le righe

I suoi sandali

■ I nostri temi

L’ANALISI

La tecnologia
non è neutra:
va «educata»

LUCA PEYRON

Decide l’erogazione di un
mutuo, la direzione di mar-
cia di un mezzo, l’affidabi-
lità di una persona... Non è
l’essere umano. È la tecno-
logia, quella emergente,
l’intelligenza artificiale.

A pagina 3

IL REPORTAGE

I dimenticati
nelle baracche

di Ragusa 

SETTIMANA LITURGICA

«Le comunità
aperte: ritrovare
i fedeli persi»

GIACOMO GAMBASSI

«Le nostre Messe avranno
numeri sempre più piccoli».
Il vescovo di Crema Gianot-
ti va al cuore della questione.

A pagina 15

Coinvolti anche bambini, oltre cento i feriti. Si temono altri attacchi allo scalo, dopo quello ampiamente annunciato ma non impedito

Kabul, la strage più vile
Due kamikaze tra la folla all’esterno dell’aeroporto. Almeno settanta le vittime, il Daesh rivendica
La sfida al nuovo regime. Uccisi anche 12 marines, Biden finisce sotto pressione sul fronte interno

IL FATTO

I feriti soccorsi e trasportati con carriole dopo l’attentato all’aeroporto di Kabul /  Ansa

ANGELO PICARIELLO

Il dramma afghano irrompe in Consiglio
dei ministri. Il piano che i ministri Di Maio
e Guerini hanno illustrato, ieri, ora inevi-
tabilmente deve essere riconsiderato alla
luce dell’innalzamento della tensione. 

Primopiano a pagina 6

LUCA GERONICO

Il boato, come una fiammata nel cuore della polve-
riera. Il boato, annunciato dai continui allarmi del-
l’intelligence statunitense e britannica su un attac-
co «imminente», a innescare nella sera di Kabul l’ul-
timo atto della tragedia afghana. Il boato, che ma-
terializza lo spettro di kamikaze del Daesh afghano
infiltrati nella calca bestiale, progettato per inceppare

i già imballati meccanismi dell’ultima fuga da Kabul
e far potenzialmente deragliare la crisi internazio-
nale verso nuove e imprevedibili direzioni. Le vitti-
me sono oltre settanta, i feriti oltre cento, coinvolti
anche bambini. Dodici i morti americani, Joe Biden
sotto pressione negli Stati Uniti: il predecessore al-
la Casa Bianca Trump ne chiede le dimissioni.

Primopiano alle pagine 4, 5 e 6

Il Cdm segue gli attentati in diretta. Draghi condanna e rilancia il vertice allargato

L’Italia termina i suoi voli
Adesso piano umanitario
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Così si interpretano
i segni della foresta

Zaccuri a pagina 18
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Ronchetti,
la mia
Biennale

Beltrami a pagina 20
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L’Italia del nuoto
regala 11 medaglie
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LA STRETTA

Ora i taleban
tornano 
a vietare anche
la musica

Camille Eid
a pagina 4

LA STORIA

La corsa di Bibi 
e a Sulmona 
il vagito di Hina
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Marina Corradi
a pagina 4

L’INTERVISTA
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Mimmo Muolo
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LO SCENARIO

Le difficoltà
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e dell’America

Giorgio Ferrari
a pagina 4

ANTONIO MARIA MIRA

Ines, Karima, Fouad al cen-
tro Caritas arrivano stan-
chi e sporchi. Sono mino-
renni, lavorano nelle serre.

A pagina 13

DOPO LE FRASI SU FASCISMO E FALCONE

Salvini cede e Durigon lascia
«Mi scuso con tutte le vittime»
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a pagina 11
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Caro direttore,
rispondo a Paola Binetti che sabato 21 agosto ha
parlato dell’iniziativa referendaria sull’eutana-
sia come di un tentativo di aprire le porte all’o-
micidio. È un linguaggio che avrei preferito non
sentire, visto che spesso, pur essendo io laico e
non credente, ho condiviso la sensibilità catto-
lica della senatrice. Risuona il bisogno di paro-
le forti che abbiamo sentito anche in occasio-
ne della recente proposta Zan. E in queste ma-
terie parole forti non servono. Non sono omici-
di quelli di cui parla il quesito Cappato, o se lo
sono, sono della stessa natura di quegli omici-
di praticati da sempre al riparo del chiasso, an-
che in cliniche cattoliche, da medici misericor-
diosi. La buona morte c’è già. Non facciamo gli
gnorri. Facendo chiasso rischiamo che si faccia
strada il lato inquietante della cosa: che si pos-
sa travalicare la volontà del malato incurabile
per mille e sospettabilissimi motivi. Sulle bat-
taglie che Marco Cappato ha portato avanti fi-
no al quesito ricordato anche dalla senatrice Bi-
netti ci sono delle pagine su cui vorrei attirare
l’attenzione dei cattolici: quanta poca miseri-
cordia nel negare la Messa a chi ricorre a quel-
la estrema e dolorosa e drammatica decisione
che ha l’amore come molla. L’amore di chi ha
speso una vita accanto alla sofferenza. Miseri-
cordia che, invece, si è profusa quando si è con-
cesso l’onore della solennità ecclesiale a noti
mafiosi e criminali che drappeggiarono la chie-
sa con la gigantografia di un boss. Con rispetto.

Alessandro Tessari

Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it; Fax 02.67.80.502 

A voi la parola
MATTEO LIUT

Il  santo del giorno

l cuore di una madre accompagna
ogni singolo battito di quello del

figlio e lotta, soffre, spera assieme a
lui. Così fu per santa Monica, madre
cristiana di un figlio destinato agli
altari, ma perso anche per le vie del
mondo. La gioia di questa donna
ebbe il proprio culmine quando,
nell’ultimo colloquio con il figlio,
sant’Agostino, gli disse di vedere i
suoi desideri realizzati nel constatare
che egli «disprezzava» la felicità
terrena per servire Dio. Santa Monica
era nata a Tagaste nel 331 ed era
rimasta vedova a 39 anni, quando
Agostino ne aveva. Conosceva bene
l’oscurità che il figlio aveva
attraversato prima di arrivare alla
fede, e si può solo immaginare la
sofferenza che lei, donna dotta che
conosceva le Scritture, provava
nell’assistere alla "deriva" mondana
di Agostino. La conversione del
vescovo di Ippona avvenne di certo
anche grazie alla vicinanza spirituale
e alle preghiere della madre. Nel 387,
durante il viaggio da Milano
all’Africa, Agostino ebbe un ultimo
profondo dialogo con la madre, che
morì pochi giorni dopo.
Altri santi. San Cesario di Arles,
vescovo (470-543); beata Francesca
Pinzokere, martire (1627).
Letture. Romano. 1Ts 4,1-8; Sal 96; Mt
25,1-13.
Ambrosiano. Esd 10,9-17; Sal 118
(119); Lc 14,1a.7-11.
Bizantino. Gal 2,6-10; Mc 5,22-24.35-6,1.

I

Monica

Il cuore di una madre
nei percorsi del figlio

Eutanasia, domande
e parole «forti»:
tra veri diritti
e pura misericordia

2 LETTERE E IDEE Venerdì 27 agosto 2021

Il “cammino sinodale” è cammino di ascolto, di presenza tra il Popolo di Dio, con un linguaggio
che parli al cuore. Abitiamo le comunità, il Risorto ci è accanto lungo la via, su questa strada di
ritorno a Lui accade un ritorno a noi stessi. Monsignor Sergio Melillo, vescovo di Ariano Irpino-Lacedonia

Il quesito che Cappato e altri stanno propo-
nendo con successo alla firma degli italiani,
caro professor Tessari, incide proprio sull’ar-
ticolo del Codice penale che punisce l’omici-
dio del consenziente. E lo fa decisamente ma-
le, come il professor Giovanni Maria Flick,
presidente emerito della Corte costituziona-
le, ha spiegato nell’intervista qui pubblicata
sabato 21 agosto, cioè lo stesso giorno del-
l’intervento pacato eppure allarmato della
senatrice Binetti. Le «parole» (e le scelte) for-
ti e persino dirompenti sono, dunque, nel-
l’oggetto stesso della campagna referenda-
ria. Che rischia – come ho ricordato proprio
qui, in dialogo con Marco Cappato – di por-
tare alla depenalizzazione dell’omicidio di
chiunque affermi (o possa aver affermato) di
desiderarlo, anche se perfettamente sano. La
misericordia che combatte il dolore, sino a
cancellarlo, anche a costo di accorciare la vi-
ta, e che evita l’accanimento terapeutico (lo
spiegò a tutti papa Pio XII, nel 1957), è mise-
ricordia umana e cristiana, e non è abban-

dono terapeutico e deliberato spegnimento
anzitempo di una vita che degnamente può
essere vissuta e accudita. Qui è il punto, e qui
il fraintendimento a mio parere anti-solida-
le del ciclico battage eutanasico (visti, per di
più, gli amari risultati nei Paesi dove esso ha
avuto successo). Detto questo, penso anch’io
che sia misericordia benedetta e necessaria
quella che non lesina riti di commiato per o-
gni persona, comunque la sua vita terrena si
sia conclusa, e parole di consolazione per chi
resta. Ed è misericordia che non contempla
in alcun modo chiasso, e strumentalizzazio-
ni smaccate e persino criminali. Camminia-
mo, lo sappiamo entrambi, caro Tessari, su un
crinale sottile e tagliente, quando parliamo
di eutanasia. E pensare, come sembra far lei,
che nel futuro che ci sta davanti si corra il ri-
schio di essere tenuti in vita per «sospettabi-
lissimi» motivi di business è forse peccare un
po’ troppo di ottimismo. Si inclina piuttosto
nella direzione opposta, quella di considera-
re (e far sentire) i vecchi e i malati (poveri)

"centri di costo" inutili e persino intollerabi-
li, un gravame per società e bilanci statali.
L’eutanasia come "diritto" di libertà alla mor-
te on demand (e la domanda, oggi più mai,
può essere indotta), e non come dovere di
proporzionata cura e di lenimento della sof-
ferenza, a mio parere, è funzionale più alla lo-
gica di quelli che con orrore una volta veni-
vano chiamati "spiccialetti" che alla solida-
rietà rispettosa. Con amicizia. (mt)

FRATEL BIAGIO COME GIONA?
RIPRENDIAMO LA BUONA VIA
Gentile direttore,
l’articolo di venerdì 20 agosto dal titolo «Bia-
gio Conte: mi ritiro da tutto» a firma Roberto
Puglisi mi ha fatto pensare a un, per così dire,
suo "predecessore", menzionato nella Bibbia:
il profeta Giona che ammonì i niniviti a con-
vertirsi, pena la distruzione della città da par-
te di Dio. Sono passati quasi tre millenni e il ma-
le è sempre presente nell’umanità, pratica-
mente con le stesse forme e intensità. Infatti:
«Calpestiamo la vita, il ruolo di uomo e di don-
na, stravolgiamo e offendiamo i sessi e la di-
gnità degli uomini e delle donne e (...) stiamo
producendo dei nuovi idoli...». In tutto questo
"marasma" viene considerata anche la pan-
demia da Covid in corso, di cui – dice – «siamo
pure noi responsabili». e quindi, «perché il
buon Dio possa liberarci e salvarci da tutti i no-
stri peccati (...), dobbiamo tutti insieme unir-
ci, ricchi, meno ricchi e poveri in preghiera, in
penitenza e digiuno», proprio come fecero, al-
la predicazione di Giona, gli abitanti di Ninive,
evitando così il castigo divino. La pandemia da
Covid potrebbe appunto essere stata permes-
sa dal Buon Dio quale "avvertimento" a non
continuare sulla strada sviata che da troppo
tempo l’umanità ha intrapreso, un ammoni-
mento a ritornare sulla retta via.

Clemente Carbonini
Tirano (So)

la vignetta
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Due bombe a Kabul
È strage d’innocenti

C’è carenza nelle cure intense

8Pagina

KABUL. È di almeno 60 vittime il brutale attenta-
to rivendicato dall’Isis a ridosso dell’aeroporto di
Kabul. Gli scoppi di due ordigni hanno investito
la folla disperata in attesa di una via di fuga dal

Paese, uccidendo anche diversi bambini. A que-
sti, vanno ad aggiungersi anche 12marines: «Te-
mevamo sarebbe successo», chiosa il Pentagono,
«ma non ci fermeremo».

BERNA. I posti letto nei reparti di terapia
intensiva in Svizzera non sono aumen-
tati rispetto alle scorse ondate, anzi.
Quelli a disposizionedeimalati Covid al

momento sono828, di cui solo 115 anco-
ra liberi. Il sovraccarico si avvicina? In
realtà la capacità può essere aumentata
da unmomento all’altro, rassicurano le

autorità. Il problema resta la mancanza
di operatori specializzati. E il dilemma
etico: i non vaccinati avranno ancora la
precedenza? 6Pagina

Ticino
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MATTIA
FELTRIBUONGIORNO Bietolone d’Arabia

Mi allietavo col mistero gotico dell’estate, i 24 mila euro 
trovati nella cuccia del cane del sindaco di Fiumicino, 
Esterino Montino, e di sua moglie, la senatrice Monica Ci-
rinnà (seguo con passione l’adorabile coppia da quando 
lui, cacciatore e fanatico di bistecche stile Flinstones, si in-
namorò di lei, animalista e vegetariana, e trovò adeguato 
approccio nel sussurrarle al passaggio miao miao bau bau 
– mica scherzo, tutto vero), e sentivo crescere in me un 
amorevole sentimento verso i coniugi per le insinuazioni 
degli odiatori sulla provenienza del denaro, e proprio nei 
faticosi giorni – denunciava Cirinnà – in cui erano stati ab-
bandonati dall’ingrata colf nonostante, con slancio pro-
gressista, le pagassero stipendio e persino contributi. In-
somma ero assorto nei più edificanti pensieri quando so-

no stato riportato alla brusca realtà dagli attentati di Ka-
bul. Fine dell’ironia. Mi sono buttato a cercare notizie e su-
bito, implacabile, ecco Matteo Salvini: è con questi, si 
chiedeva, che Pd e grillini vogliono dialogare? Questi, i ta-
lebani. Non ci credevo: ho letto e riletto e sì, si riferiva ai ta-
lebani. Fare propaganda su gente appena ammazzata è 
un po’ da avvoltoi, ma non riuscirci è proprio da merli. In-
fatti non bisogna essere Lawrence d’Arabia, basta aver let-
to un paio di titoli negli ultimi due decenni per sapere che 
gli attentatori dovevano per forza essere dell’Isis, che ai ta-
lebani sono contrapposti da lustri. Capisco che cogliere la 
differenza fra Isis e talebani per Salvini sia un po’ ostico, e 
del resto è un po’ ostico anche per molti italiani cogliere la 
differenza fra un leader e un simpatico bietolone. 

Juve Ronaldo, è rottura: il City in agguato
In Champions con Chelsea, Zenit e Malmoe
BARILLÀ, ODDENINO E SCACCHI — PP. 34-36 

Il sangue si mescola all’acqua, e alla merda. L’odore 
dell’esplosivo copre quello di urina. I corpi galleggia-
no sul canale di scolo che costeggia l’aeroporto. E poi 

tanti resti umani sparsi. Le cose abbandonate dai profu-
ghi si sovrappongono a quanto resta di una pattuglia di 

marines. Le immagini che ci rimbalzano dall’Abbey Ga-
te, l’ormai famoso cancello dove per giorni si è accalcata 
un’umanità dolente in fuga, nella speranza di essere tira-
ti su dal muro, tutti lì con i piedi proprio nella putrida ac-
qua dello scolo, sono raccapriccianti. – PP. 2-3 SERVIZI – PP. 2-9

Caso Durigon Il sottosegretario si dimette
“Ho sbagliato, Falcone e Borsellino eroi”
BERTINI, CARRATELLI, DI MATTEO E UN COMMENTO DI GRISERI — P. 13

AFP

AFP

Almeno 60  morti,  
uomini,  donne,  
bambini, l’Isis ha 

colpito una, poi due, poi 
altre volte, facendo una 
strage, indifferente al valore della 
vita umana. La vita delle vittime in-
nocenti, per i terroristi, non conta, 
non ha mai contato, meno che mai 
quella delle donne e dei bambini, 
ancora più indifesi di tutti gli altri. 
L’Isis ha colpito. – P. 27

Erano ufficialmen-
te annientati, i sen-
sali del nuovo Ca-

liffato universale, quelli 
che vivono di guerra san-
ta permanente. Li avevamo dimen-
ticati gli untorelli del terrore plane-
tario,  braccati  dai  curdi  e  dalle  
bombe americane, ridotti a poche 
decine di  dispersi.  Uccisi  i  capi, 
perdute le città della loro feroce re-
cita  statalista,  sopravvivevano  
nell’attizzare conflitti locali. – P. 5

L’attentato di ieri 
ad Abbey Gate e 
al  Baron  Hotel  

di Kabul non è l’ultimo 
atto  della  guerra  dei  
Venti Anni tra Stati Uniti e taleba-
ni 2001-2021. Le dozzine di morti 
e feriti civili, e le perdite militari 
americane, dodici marines uccisi 
e quindici feriti, bilancio delle vitti-
me mentre scriviamo, sono i primi 
caduti del terzo conflitto dei nostri 
tempi in Afghanistan. – P. 26

Èstata una giornata 
importante quella 
di  ieri  al  G20  

sull’empowerment del-
le donne,  svoltosi  pro-
prio nelle ore in cui il mondo era 
concentrato sull’attentato di Ka-
bul che ha coinvolto tante donne e 
bambini. Perché era la prima volta 
che succedeva, non c’era mai stato 
un G20 così. Un G20 in cui è risuo-
nata la parola “sorellanza”. – P. 27

La storia vira brusca-
mente quando a Ka-
bul un kamikaze si 

fa saltare in aria dinanzi 
ad Abbey Gate: in un atti-
mo i destini di migliaia di afghani 
con le mani protese in avanti con i 
documenti da mostrare ai soldati oc-
cidentali che presidiano l’aeropor-
to, sono spazzati via. Quel pertugio 
di libertà, che Abbey Gate ha rappre-
sentato, diventa ermetico. – P. 26

Caso Durigon Il sottosegretario si dimette
“Ho sbagliato, Falcone e Borsellino eroi”
BERTINI, CARRATELLI, DI MATTEO E UN COMMENTO DI GRISERI — P. 13

Juve Ronaldo, è rottura: il City in agguato
In Champions con Chelsea, Zenit e Malmoe
BARILLÀ, ODDENINO E SCACCHI — PP. 34-36 

Le autobombe con-
tro la folla assiepa-
ta intorno all’aero-

porto di Kabul non sono 
solo un atto di crudeltà 
inaudita. Sono un gesto politico 
che porta le lancette dell’orologio 
indietro  di  vent’anni.  Spazzano  
via il presupposto della decisione 
americana  di  lasciare  l’Afghani-
stan: la sconfitta e lo sradicamen-
to del terrorismo. – P. 27
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MICHELA MARZANO

FRANCESCO GRIGNETTI

“Ci sono morti ovunque, il canale è color sangue”
IL RACCONTO

La strage di Kabul
ATTACCO KAMIKAZE ALL’AEROPORTO: 70 VITTIME, OLTRE 120 FERITI. UCCISI ANCHE 12 MARINES

La strage di Kabul
ATTACCO KAMIKAZE ALL’AEROPORTO: 60 MORTI, 120 FERITI. UCCISI ANCHE 12 MARINES
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Il Governo Draghi

Rete 5G, cybersecurity,  semicondut-
tori, batterie, servizi finanziari, side-
rurgia,  meccanica. Nei 17 decreti di 
esercizio del «golden power» adotta-
ti dal Governo Draghi c’è un compen-

Fatturato, crescita record sull’estero
La ripresa dell’industria

L’Istat misura a giugno
una crescita del 3,1%
sul mese precedente

Incremento storico
della componente estera
dei ricavi industriali

dati inps

Nelle imprese
accelerano
le assunzioni:
683mila a maggio

Claudio Tucci —a pag. 6

2,41
milioni 
Sono le assunzioni attivate dai 
datori di lavoro nel privato nel 
primi 5 mesi dell’anno, a fronte di 
1,79 milioni di cessazioni: il saldo 
è positivo per 616.500 unità

Superbonus 110%
Spazio ad aumenti
di volume per beni 
con il solo vincolo
paesaggistico

Fisco e controlli
Con la ripresa
della riscossione
test su  decadenza
e prescrizione

Luigi Lovecchio
—a pag. 23

Guglielmo 
Saporito
—a pag. 25

la tragedia dell’afghanistan

Kabul, l’Isis fa strage 
all’aeroporto:
decine di vittime
Morti 12 marines

Bongiorni, Pelosi, Romano e Valsania —a pag. 2-3 Il dramma di Kabul. Primi soccorsi dopo le esplosioni vicino all’aeroporto

l’analisi

il dramma
di un popolo
abbandonato
di Ugo Tramballi

Un aeroporto presidiato da 
5.600 Marines e un altro 
migliaio di militari della Nato, 

circondato da migliaia di afghani 
terrorizzati che implorano di fuggire, 
dentro una città di 5 milioni di 
abitanti appena conquistata dai 
talebani. —Continua pagina 3

AFP

Tlc, energia, finanza: 
in 17 decreti la linea soft 
per il golden power

dio delle tecnologie e dei settori a più 
alto livello di criticità. Dalla ricogni-
zione del Sole 24 Ore, emerge un’im-
postazione “soft”: per 16 volte l’ese-
cutivo si è limitato ad autorizzare 
l’operazione con qualche condizione. 
Bloccata solo  l’acquisizione della 
brianzola Lpe da parte della cinese 
Shenzhen Inveland Holdingsper. 

Fotina —a pag. 21

incentivi

Fondi esauriti per l’auto elettrica
Maurizio Caprino —a pag. 19

politica
Durigon si è dimesso
da sottosegretario
Travolto dalle polemiche dopo le 
sue dichiarazioni per intitolare 
una piazza al fratello di 
Mussolini, il sottosegretario al 
ministero dell’Economia, Claudio 
Durigon, si è dimesso ieri sera 
dopo un incontro con il segretario 
Matteo Salvini. —a pagina 9

PANORAMA

banche centrali

La Fed prepara 
l’uscita dagli aiuti
Wall Street scende
sotto i massimi
Occhi dei mercati puntati su 
Jackson Hole (Usa) dove apre 
oggi il tradizionale simposio dei 
banchieri centrali. Attesa per 
l’intervento del presidente della 
Federal Reserve Powell, che 
dovrebbe avvallare l’imminente 
ritirata dal maxi-piano di aiuti. 
Kaplan (Fed di Dallas) già rilan-
cia: «L’economia corre, avviare 
la riduzione degli acquisti». Più 
fredda la Bce su un eventuale 
tapering. Borse deboli, in calo 
dai massimi Wall Street in 
attesa di Powell. —a pagina 4

 tokyo 2020

Nascono
 a Budrio i trionfi
degli italiani
paralimpici

Maria Luisa Colledani
—a pag. 10

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 9,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

A giugno il fatturato dell’industria 
cresce del 3,1% su maggio, mentre 
nel secondo trimestre l’incremento 
dell’indice Istat è del 5,2% rispetto ai 
tre mesi precedenti. Su base annua 
il fatturato totale di giugno cresce del 
28,4% (+30,2% sul mercato estero e 
+27,5% sul mercato interno), rispetto 
però al livello particolarmente basso 
del 2020. La crescita congiunturale 
è favorita dalle vendite sui mercati 
internazionali: la componente este-
ra del fatturato ha infatti segnato il 
massimo storico, salendo ai livelli 
più elevati dall'inizio della serie Istat.

Netti —a pag. 6

sotto tiro i fondi green spacciati per sostenibili senza che lo fossero

Inchiesta della Sec. Il colosso della gestione patrimoniale DWS, controllato dalla banca tedesca, sospettato di green washing

Per Deutsche Bank  ancora guai negli Usa
Isabella Bufacchi —a pag. 19

l’inchiesta

Agroalimentare,
la mancanza
di addetti frena
la ripresa
Micaela Cappellini —a pag. 10

64mila
le figure mancanti
L’industria alimentare cerca 
14mila tra carrellisti, montatori 
di impianti, operai specializzati. 
Si aggiungono ai 40-50mila 
addetti già segnalati da Coldiretti

domani

Turismo
La seconda puntata
sui sentieri
del Club alpino

domani con il sole

Plus 24
Fondi flessibili,
quanto potere
hanno i gestori?
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